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P ARTE UFFICLA LE Vamera dei Deputati 


SERIA RITO RE La Camera nella tornata di ieri prese in considerazione 
PARLA MENTO NAZIONA LE | tre proposte di legge d'iniziativa parlamentare : Ja prima 
- - { del deputato De Zerbi, contenente disposi.ioni relctive alla 
formazione deeli Uffizi elettorali e alla punizione delle vio- 
lazioni della lesve letterale; comnisse doelosamente ; la se- 
conda del deputato Muscilli, diretta ad aggiegare .1 comi no 
È di Boiano al circondario di ('umpobasso ; la terza del denu- 
done gli articoli 6-13, meno l’att. 11 che fu sospeso. Parla- | tato Pericoli e di altri, intesa ad aceregare il territorio dla 
rono i senatori Cabella, Miraglia, Pescatore, Betta, Sineo, | Parrocchia di San Giorgio al comune di Porto San Giorgio : le 
Eula ed Astengo; il Ministro di Agricoltura, Industria e ('om- quali proposte il Ministro dell'Interno consenti fossero pr sa 

| 

| 

| 


senato del Regno 


Il Senato continuò ieri la discussione del prozetto di legge 
relativo alle Società cd Associazioni commerciali, approvan- 


mercio ed il relatore della Commissione, sen. Lampeitico. in considerazione, non contraddicendovi se non il deputato 
Dal Ministro dei Lavori Pubblici furono presentati due | Lazzaro riguardo alla prima. 
progetti di lexge : uno, relativo a maggiori spese straordina- Quindi approvò il disegno di lesge che medifica la giu- 
rie per compimento di opere marittime nci porti di Napoli, | risdizione dei Consolati italiani in Egitto; intorno al quale 
Girgenti, Castellammare di Stabia, Salerno, Palermo, Veno- ragionarono i deputati Paternostio L'aolo, Caratti, Castel 
zia e Bosi; l'altro, relativo alla costruzione di strade nelle nuovo, il relatore Mancini ei Ministri degli Attavi !teri è 
provincie che più difettano di viabilità. L'ucgenza domandata | di Grazia e Giustizia. 
dal senatore Sineo per questi due progetti di legge, cià stati Infine procedette allo scrutinio segreto sopra questo sclic- 
approvati dalla Camera elettiva, non fu dil Senato ammessa, ! ma c sudi un altro discusso nella seduta precedente, che 
vennero approvati. 
Fu presentato un decreto Reale che autorizza il Mini.tro 
delle Finanze a ritirare il diseguo di legge pel pagamento in 
moneta metallica dei dazi di esportazione. 


Commissari nominati dagli Uffici nell'adunanza del 30 aprile 
1875, per l'esame dei seguenti progetti di legge. 
(N. 33). Istituzione delle Casse di Risparmio postali : 
Ufficio 1°, senatore Torelli: Ufficio 2°, sonatore Cossilla ; 
Ufficio 3°, senatore Pantaleoni; Ufficio 4°, sentore Tabar- 
rini; Ufficio 5°, senatore Corsi Tommaso. 


LEGGI E DECRETI 


(N. 34), Disposizioni preservative dalla Doryphora. insetto 


Serio 2a ffici. ] Ì 
dannoso alle patate, ed estensione della legge 24 maggio 1574 DI Sie ela Toe ciale dala tergo 


decreti del Regno contiene il seguente decreto : 


” iv 7 si 

preservativa dalla Phylorcra : 3 

inte * ; 3 Fb: VITTORIO EMANUELE II 

Ufficio 1°, senatore Cannizzaro : Urticio 2°, senatore (uie- A . sa 

iardi ; Ufficio 3°, ù Li a PEB GRAZIA DI DI) E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
ciardi ; Ufficio 3°, senitore Sineo ; Milicio 4’, senatore Mini- | RE D'ITALIA 
4 441 
scalchi Krizzo ; Ufficio 5°, sonatore Prinetti. i È ; 2; ì 
Veduto il messargio in data del 21 corr. aprile, col quale 


(N. 35). Cessione di beni alli provincia di Palormo a titolo UUfiicio di Presidenza della Camera de: deputati notificò es- 
di dotazione della Colonia Agricola di S. Martino della Scala | sere vacante il Collegio di Pietrasanta n. 211; 
presso l’alermo : Veduto l'articolo 63 della legge per le “lezioni politiche 
Ufficio 1°, senatore Manzoni; Ufficio 2°, senatore Amari |! 17 dicembre 1860, n. 4513; 
professore ; Ufhcio 3°, senatore Trombetta; Ufficio 4°. sena- Sulla proposizione Cel Nostro Ministro Segretario di Stato 
tore De Filippo ; Ufficio 5°, senatore Lampertico. per gli atfari dell'Interno, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il Collegio elettorale di Pietrasanta n. 211 è convocato pel 
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giorno 16 del prossimo maggio affinchè proceda alla elezione 
del proprio deputato. 


Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il’ 


giorno 23 dello stesso mese. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 

Dato a Napoli, addì 26 aprile 1875. 


VITTORIO EMANUELE. 
.G. CANTELLI, 


Il N. MXXARA (Serie 2°, parte supplementare) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de- 
creto: Sl 

VITTORIO EMANUELE II 
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduto l’articolo 31 della legge 6 luglio 1862, num. 680; 

Veduto il Nostro decreto 3 ottobre 1873, num. DOCLIM; 

Veduta Îa deliberazione della Camera di commercio ed 
arti di Pavia del 14 febbraio 1875; 

Udito il Consiglio di Stato, 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio, . 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articclo unico. Per l'applicazione della tassa stabilita a favore 
della Camera di commercio ed arti di Pavia, gli industriali e com- 
mercianti del suo Distretto saranno distribuiti in dieci categorie 
da ciascuna delle quali sarà dovuto il contributo seguente: 


Categoria I . L. 60 
Categoria II » 40 
Uate;oria II «è + >» 30 
Uategoria IV P >» 25 
Categoria  V +. » 20 
Categoria VI . . > 15 
Categoria VII . > 10 
Categoria VIII » 7 
Categoria IX » 5 
Categoria X P , x » 8 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli, addì 11 aprile 1875. 


VITTORIO EMANULLE. 


G. FINALI. 


Regolamento pel servizio interno dell’ Amministra- 
zione dei ieleyrafi dello Stato. 
Continuazione — Vedi numero 101 
CAPO IX. 
Bisposizieni transitorie. 


Art. 151, Gli attuali ausiliari non potranno essere ammessi al 
corso per la nomina ad ufficiale, senza aver dimostrato di posse- 


| 
I 
| 
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dere le condizioni richieste dal presente regolamento per occupare 
i posti di ausiliario. 

Art. 152. La Direzione generale può ritardare fino a cinque 
anni l'applicazione del programma pei posti di direttori, ispettori 
è segretari per quanto riguarda all’algebra, geometria e mec 
canica. 

Art. 153. Fino alla pubblicazione delle istruzioni di cui all’arti- 
colo 150 rimangono in vigore le attuali norohe sulle particolarità 
del servizio, in quanto si conformano alle prescrizioni del presente 
regolamento. 


Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro dei Lavori Fubblici 
S. SPAVENTA. 
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iti da oltre lire 4500 a 6000 
da oltre lire 2200 fino a 4500 . 


gati retribuiti da oltre lire 1200 fino a 2200. 


Indennità speciali alle quali hanno diritto gl'impiegati telegrafici. 
gati retribuiti fino a lire 1200 


DESIGNAZIONE DEGLI IMPIEGATI 
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Le spese per missione all’estero saranno rimborsate a iè di | ALLEGATO ©. 
p l 


lista. 

Sui piroscafi postali l'importo del posto verrà cacolato a tenore 
dolle convenzioni. 

Gli ufficiali telegrafici quando adempiranno ad una missione di 
un ispettore di sezione, godranno dell'indennità dovuta a questi 
ultimi, 

L'indennità di soggiorno è corrisposta per intero anche quando 
l'impiegato non pernotta fuori residenza, tranne che pei capi 
squadra e guardafili. 

I capi squadra e guardafili nell’ambito di loro sorveglianza non 
percepiscono indennità giornaliera se non per lavori di costruzione 
o di grande manutenzione, ed in ogni caso se non quando sono 
assenti dalla loro residenza per l’intera giornata. 


Indennità ai Cassieri con cauzione. 


Per l’ineasso annuo inferiore alle lire 100,000, lire 2 per 1000 
(entro il limite di lire 500 annuali). 
Oltre le lire 100,000, lire 1 per 1000 (id.). 
Indennità di spese d'ufficio e di servizio di notte. 
Sono stabilite per ciascun ufficio con decreto Ministeriale, caso 
per caso, conservando fra le nuove indennità ed il servizio cui ri- 
guardano la proporzione stessa delle indennità ora accordate. 


Indennità d'interpretazione. 
Lire 20 mensili. 
Indennità di direzione d'officina. 
Da lire 20 a lire 40 mensili. 
Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro dei Lavori Pubblici 
S. SPAVENTA. 


AtLkGato B. 
Cauzioni. 


Dei magazzinieri: il cinque per cento del valore medio dei ma- 
teriali che dai conti giudiziali risultano esistenti alla fine di tre 
anni consecutivi. 

Dei cassieri compartimentali: lire 500. 

Dei cassieri di uftici: per gli incassi risguardanti i telogrammi 
che si pagano all'atto della loro esibizione agli uffici: 


sino a L. 500 di riscossione annuale, cauziono di L. 50 
da L. 500 a L. 2000 di riscossione annuale, cau- 

zione di . . L 100 
da » 2,000a8 20,000 id. id. » 300 
da » 20,000a 50,000 id, id. » 600 
da » 50,000a 100,000 id. id. >» 1100 
da » 00,000a 200,000 id. id. » 2200 
da » 200,000a 800,000 id. id. » 8300 
da » 300,000a 450,000 id. id. » 35000 
da > 450,000a 550,000 id. id. A 6000 


Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro dei Lavori Pubblici 
S. SPAVENTA. 


Programmi delle materie degli esami pci diversi 
posti nell’ Amministrazione telegrafica. 


Ausiliari. 

Lingua italiana e francese, aritmetica, cognizioni g:nerali di 
fisica e chimica, nella parte che ha diretta applicazione nella tele- 
grafia, geografia, disegno lineare, cognizione pratica dell'apparato 
telegrafico Morse e della pila italiana, uso spedito ed esatto dello 
apparato stesso, calligratia nitida ed esatta esperimentata nell'atto 
di ricevere all'apparato Morse. 

Ausiliarie. 

Lingua italiana, traduzione dalla lingua francese in quella itu- 
liana, le quattro primo operazioni d’aritmotica, cognizione pratica 
dell'apparato telegrafico Morso e della pila italiana, uso spedito ed 
esatto dell'apparato stesso, calligrafia nitida ed esatta esporimon- 
tata nell’atto di ricevere all'apparato Morse. 

Uffiziali. 

Macchine telegrafiche, linee ed uffici telegrafici, circuiti, guasti, 
esperimenti, pila italiana, organismo e regolamenti dell'’Ammini- 
strazione e convenzioni internazionali sulla corrispondenza tele- 
grafica, uso spedito ed esatto degli apparati adoprati dall’Ammt- 
nistrazione, conferma delle cognizioni che fecero materia dell’e- 
same precedente. 

Segretari di Direzione, Ispettori di Sezione, 
Diveltori d'Ufficio. 

Elementi di algebra, geometria, meccanica, cognizione completa 
della fisica per quanto si applica alla telegrafia, cognizione fon- 
data della teoria e dell'uso degli stromenti cho possono essere 
chiamati ad adoperare; cognizione della chimica in quanto si ap- 
plica alla telegrafia ed alla bontà e solidità dei materiali che v'im- 
piegano; cognizione fondata di quanto riguarda la costruzione 
delle linee e l'impianto degli uffici, leggi sull’Amministrazione 
comunale e provinciale, opere pubbliche e contabiltà dello Stato, 
conferma delle cognizioni che hanno fatto materia di esami prese- 
denti. 

Ragionieri. 

Leggi sull'Amministrazione comunale e provinciale e sulle opere 
pubbliche, leggi e regolamenti sulla Contabilità generale dello 
Stato, e Corto dei conti, compilazione dei giornali, del libro mae- 
stro, e tonuta dei libri ausiliari, conferma delle cognizioni che 
hanno fatto materia di esame precedente, istradamento dei tele- 
grammi, contabilità interna ed internazionale. 

Commessi. 

Elementi di fisica e chimica che trovano la loro Applicazione 
nella telegrafia, cognizione dei circuiti telegrafici, e dei principali 
disordini che si esperimentano e del modo di scoprirli o ripararli, 
geografia telegrafica, norme regolamentari del servizio, conferma 
delle cognizioni che hanno fatto materia d’esami precedenti. 

Aiutanti, Incaricati e loro supplenti. 

Lingua italiana, lo quattro prime operazioni d’aritmetica, no- 
zioni di geografia, specialmente per ciò che riguarda l’Italia, co- 
gnizione pratica dell'apparato telegrafico Morse e della pila ita- 
liana, uso spedito ed esatto dell'apparato stesso, calligrafia nitida 
ed esatta, esporimentata nell'atto di ricevere all'apparato Morse, 
cognizione dei circuiti telegrafici e dei principali disordini che si 
esperimentano e del modo di scoprirli e ripararli, geografia tele- 
grafica, norme regolamentari del servizio. 


Vito d'ordine di S. M. 
Il Ministro dei Luvori Pubblici 
S. SPAVENTA. 
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AuLrero D 
ta Pianta fel personale telegrafico. 


SURE [ 
DE NUMERO | STIPENDIO Ì 
F degli impir gati | i 
GRADI hei > È ANNOTAZIONI 
| e per per indivi-  coniplessivo 
i | classe | urado duale per grado 
Direttore generale . . » » 1 8000 8000 
Ispettori capi. 0.0. » 3 33 600 18000 I 
+ Direttori compartimenteii \ I lirettmi compartimentali assumono il titolo 
o cirettori capidivisione 1° 54 100) n500. 4 52500 di direttore eapo di divisiune quando sono 
Detti 0...» 2 5 )_ 5000 4 sù { destinati a areezere una Divisione della Di- 
| rezione generale 
, Caposizione: (per Uatticio i 
Toidine e di» enon te) » 1 1 {500 450) 
+ Ispetteri, Mrett ai e segre- R (ili ispettori assumono la denominazione di 
tali e e 1* 15, \ 4000) ) \O segretari quando seno destmati presso la 
etti eb i A 25 \ 85 ; 3000 251511) Direzione centrale è le Direzioni comparti- 
Detti 2/22 u" 4) 0 |) fo mental 0 quella di direi quando semo 
a ma | n destinati ie gere un ufticio telegrafico 
PAD i telegrafico». . La il I SUE I Lo stipendio desli uttictali di 15 classe è au 
II li Fiale nali alia VD: n si 985 \ iena 1785000 mentito di lie 500 annie dopo un decennio 
f Detti i pai e di 54 \ I isso \ di seddistacente «ei vizio, 
Cape meccanico. . » Ty i 3000, 
Pimimeccanici. . l 9 12) 2109 \ 23500 
Seccudi mec anti... He 6 1800, 
Macazainere centiale . » Il 1 | 3000 2000 
Maviszinieri /.0.0. + L 3 7 \ 2000 I 
Detti... 00.0.» a" 3 10 1500 155300 
bifora e ae E LA ! 1200 ) 
Uapisquadia 00 I” s0) 4 i 1209 4 
bia al co i 9 1 gio 93600 
Yandalili. . + ; 1° 197 3 - 840 4 
Detti i za |a S 4° o go 9 381480 
Brigadiert, 0.0.0.» » 30 30 | 1200» 36000 
Portioti +0... 1* 404 \ 90 
Detto fe ip 50 1 9 3} gio {80100 
7 ; 3 
Pianta della I'agioneria. i 
Capmagioniere . . . ja 1 1 Gun 6000 i 
Ragioniere caposezione . 1° 11 gi 41500 4 DA i 
Dafne LL 143040 8900 ci . MORI 
Ragionieri. . . . . | 1* 3 | \ 53500 Nuve ragionieri sono assegnati alle Direzioni 
Dal ie ze 6 15 3000 È 43500 | compattimental: Le mansioni di computista 
DE e la a SI 6 | ! 2500 È tanto presso la Puezione generale quanto 
i I \ Io TR compartimentali sono 
ra atidate ad ufticiali telegratici. | 
I bi; ! 
Soprastipendio al caporagioniere . PA CT 1000 1000 


| 

TOTALE GENEBALE è. . . L. | 2846080 
| 
| 


Visto d'ordine di S. M. 
Il Mivistro dei Larori Pubblici 


N, SNPAVPNIA, 


Errata-corrige. — Nella parte del presente regolamento, ! commessi c dei segralatori semafori, leggavi: destituzioni degli 
act. 5, num. 5°, pubblicata nella Gazzetta del 28 aprile, invece di: ! impiegal: di curriera supertore, der commessi e dei segralatori se- 
destituzioni degli impieguti di carriera superiore e secondaria, dei maforici. 
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NOMINE E PROMOZIONI 


tt 


Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi- 
nistero dell'Interno: 
Con R. decreto 28 febbraio 1875: 

Zanardini avv. Angelo, consigliere di 2° classe nell'’Amministra- 
zione provinciale, in aspettativa per motivi di salute, collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute. 

Con RR. decreti 1° aprile 1875: 

Cimino Luigi, segretario di 2* classe nell'Amministrazione pro- 
vinciale, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda 
per motivi di famiglia; 

Rey Lorenzo, computista di 2* classe id., id. id. id. per motivi di 
sulute. 

Con R. decreto 26 marzo 1875: 

Frencia Giacomo, ispettore di 1* classe nell'Amministrazione di 
pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda per motivi di salute. 

Con RR. decreti 11 aprile 1875: 

Tropea Ignazio, delegato di 8* classe nell'Amministrazione di pub- 
blica sicurezza, collocato in aspettativa d'ufficio per motivi 
di salute 

Rorsi Francesco, id. id. id., in aspettativa per motivi di salute, 
richiamato in servizio. 


SS. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru- 
zione, ha, con RL. decreti € e 28 marzo 1875, fatte le nomine 
e disposizioni seguenti: 

Lavarino cav. Francesco, direttore e professore di lettere italiano 
nella scuola normale di Oneglia, è trasferito nella stessa qua- 
lità a quella di Venezia ; ° 

Guadagni cav. Biagio, prof. nella scuola normale di Venezia, è 
nominato direttore e professore di lettere italiane a quella di 
Oneglia; 

Nitto-De Rossi Tommaso, prof. di lettere italiane nella scuola 
normale maschile di Bari, è promosso alla 1° classe ; 

Parolari dott. Jacopo, nominato ispettore scolastico di 4° classe 
a Oderzo; 

Rabbaglietti dott. Giovanni, id. id. id. di Cittaducale; 

Carminati dott. Temistocle, id. id, id. di Salò; 

Spagnol dott. Giuseppe, id. id. id. di Pieve di Cadore; 

Faccioli dott. Carlo, id. id. id. di Cittadella ; 

Petessi dott. Celso, id. id. id. di Vergato; 

Giudice dott. Angelo, id. id. id. di Sciacca; 

Sileci dott. Leopoldo, id. id, id. di Terranova; 

Mastroiasovo Camîllo, id. id. id. di Sant'Angelo dei Lombardi; 

De Leo Ferdinando, id. id. id. di Pozzuoli ; 

Mora cav. Romano, id. id. id. di Pordenone ; 

Salluzzi Venceslao, id. id. id. di Melfi; 

Laterza Vito, id. id. id. di Bovino; 

Majerotti Giovanni, id. id. id. di Piedimonte d’Alife; 

De Roma Giuseppe, nominato ispettore scolastico reggente a Gal- 
lipoli; 

Parisi Nicola, id. id. id. id. di S. Bartolommeo in Galdo; 

Canale-Parola Ercole, id. id. id. id. di Vallo della Lucania; 

Venial Giacomo, id. id. id. id. di Cerreto Sannita ; 

Prioli Angelo, id. id. id. id. di Susa; 

Sassaroli Germano, id. id. id. id. di Borgotaro; 

Orsi Ercole, id. id. id. id. di Rocca S. Casciano ; 

Barbieri Giuseppe, id. id. id. id. di Gerace; 

Orestano Giovanni, id. id. id. id. di Corleone; 

Avanzi dott. Luigi, ispettore scolastico a Verona, nominato ispet- 
tore di 3* classe e trasferito a Villafranca; 


Demuro Raimondo, id. id. di Cagliari, id. id. id. a Iglesias; 

Perotti Giuseppe, id. id. di Catania, id. id. id. a Caltagirone; 

Fenoglio Clemente, id. id. di Messina, id. id. id. a Castroreale; 

Farioli Domenico, id. id. di Salerno, id. id. id. a Campagna; 

Vitti Costantino, id. id. di Bari, id. id. id. a Barletta; 

Fois Salvatore, id. id. di Sassari, id. id. id. a Alghero; 

Spillere Romano, id. id. di Cittadella, id. ‘id. id. a Adria; 

Vallegiani Donato, id. id. di Alessandria, trasferito a Casale; 

Pivazzoli Giacinto, id. id. di Ancona, id. a Rimini; 

La Guardia sacerdote Giuseppe, id. id. di Cosenza, id. a l’aola; 

Giacomini Lorenzo, id. id. di Catanzaro, id. a Gonzaga; 

Polizzi Federico, id. id. di Caltanissetta, id. a Piazza; 

Beltrami cav. Giuseppe, id. id. di Firenze, id a S. Miniato; 

Bianchi Giacinto, id. id. di Genova, id. a Chiavari; 

Bertoli Andrea, id. id. di Macerata, id. a Camerino; 

Carretto Pasquale, id. id. di Mantova, id. a Castiglione delle 
Stiviere; 

Nigra Giovanni, id. id. di Novara, id. a Vercelli; 

Selmi Luigi, id. id. di Ravenna, id a Lugo; 

Bratella Ismacle, id. id. di Siracusa, id. a Avezzano; 

Bianchi Giovanni Battista, id. id. di Lecco, id. a Brindisi; 

Roncaglia Francesco, id. id. di Trapani, id. a Mazzara; 

Savi Girolamo, id. id. di Udine, id. a Palmanova; 

Sala Filippo id. id. di Perugia, id. a Urbino; 

Corio Luigi, id. id. di Breno e Salò, id. a Saluzzo; 

Morgana Domenico, ispettore scolastico di Spoleto e Foligno, tra- 
sferito a Breno; 

Finocchi Filippo, id. id. di Taranto, id a Rossano; 

Gazzoni Angelo, incaricato di reggore l’ispettorato di Reggio- 
Calabria, è nominato ispettore effettivo e trasferito a Palme ; 

Perottini Antonio, ispettore scolasticoin aspettativa, è richiamato 
in attività di servizio e destinato ad Imola. 
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MINISTERO DELLA MARINA 


Notificazione. 

Il 15 settembre p. v. sarà aperto presso la sede del 1° diparti- 
mento marittimo a Spezia l'esame di concorso per l'ammissione di 
20 allievi nella Scuola allievi macchinisti della R. Marina in Ve- 
nezia. Tale esame avrà quindi luogo successivamente al 2° e 3° 
dipartimento marittimo in Napoli e Venezia, nanti la stessa Com- 
missione esaminatrice, nei giorni che saranno indicati con altra 
notificazione cho verrà inserta nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le domande per ammissione al concorso dovranno essere indi- 
rizzate al Comando in capo del dipartimento presso cui l’aspi- 
rante desidera essore esaminato, corredate dai documenti prescritti 
dal R. decreto 22 aprilo 1868. Le domande dovranno esser fatte 
recapitare ai predetti Comandi in capo di dipartimento entro tnlto 
il mese di agosto p. v., quelle che perverranno posteriormente a 
tale data saranno considerate come non avvenute. 

I giovani che in conseguenza del maggior numero di punti di 
merito ottenuti nell'esame di concorso saranno stati classificati i 
primi 20, verranno ammessi alla Scuola il 15 di ottobre previo il 
loro assento nel corpo Reale Equipaggi e l'adempimento delle for- 
malità prescritte dai vigenti regolamenti, non che mediante la 
produzione dei documenti stabiliti dall'articolo 12 del sopraenun- 
ciato R. decreto. 

Dato in Roma il 22 aprile 1875. 


Il Direttore Generale del personale e servizio militare 
P. OrgNGo. 
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CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(1* pubblicazione). 

In ordine al prescritto dell'articolo 143 del regolamento appro- 
vato con Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si notifica che 
dovendosi procedere alla restituzione del sottodescritto deposito, 
ed allegandosi lo smarrimento della relativa polizza, resta diffi- 
dato chiunque possa avervi interesse, che dieci giorni dall'ultima 
pubblicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre volto 
ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione, e 
resterà di nessun valore il corrispondente titolo. 

Deposito della rendita di lire 10 fatto da Signori Maria di Pie- 
tro, di Desenzano sul Lago, per cauzione della rivendita di generi 
di privativa, come risulta dalla polizza n. 11881. 

Firenze, 27 aprile 1875. 

Per il Direttore Capo di Divisione 

FRASCAROLI. 
Per il Direttore Generale 
CERESOLE. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI 


Avviso di concorso. 

È aperto il concorso a tutto il dì 15 maggio 1875 alla nomina di 
ricevitore del lotto al Banco n. 8, nel comune di Bari, provincia di 
Bari, coll’aggio lordo medio annuale di lire 5858 68. 

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- 
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, correduta dai docu- 
menti comprovanti i requisiti voluti dall’art. 135 del regolamento 
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli 
accennati nel successivo art. 186, modificato col R. decreto 5 
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti. 

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 

Bari, addì 19 aprile 1875. 
Der il Direttore Compartimentale 
BARBALONGA. 
AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO 


, Avviso dl concorso. 

E aperto il concorso a tutto il dì 14 maggio 1875 alla nomina 
di riecvitore del lotto al Banco numero 27, nel comune di Aosta, 
prov. di ‘Torino, con l’aggio lordo medio annuale di L. 2788 91. 

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- 
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu- 
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola- 
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5796, 
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato 
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora ne fossero 
provvisti. 

Nell'istarza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 

Torino, addì 20 aprile 1875. 
Il Direttore Compartimentale 
L. Gosparo. 


REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI 


Avviso. 
È aperto il concorso in questo Collegio per 3 posti di alunni 
conviltori a piazza franca distribuiti nei seguenti studi principali, 
cioè: 
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2 di violino » 1 di contrabbasso. 

I relativi esami d'idoneità degli aspiranti saranno dati il 10 
maggio, colla continnazione nei giorni seguenti se sarà necessario, 
alle ore 9 antimeridiane nel locale del Collegio. 

Per norma dei giovani e Gei loro genitori e rappresentanti si 
trascrivono qui sotto gli articoli dei vigenti règolamenti concer- 
nenti gli alunni a posto gratuito. 

Per l'ammissione al Convitto è necessario presentare al presi- 
dente del Collegio una domanda corredata dei seguenti documenti: 

Fede di nascita; 

Attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale sostennto ; 

Attestato di buona costituzione fisica. 

Gli alunni dovranno essere cittadim italiani ed istruiti negli e- 
lementi della musica e dello lettere. 

L’età loro è determinata fra i 12 e i 14 anni, purchè in questo 
ultimo caso il giovane sia tanto innanzi allo studio della musica 
da poter compiere il suo corso a 20 anni; eccettuati gli alunni di 
canto, i quali saranno ammessi anche ad un'età maggiore, quando 
abbiano voce sviluppata e formata, e potranno rimanere in Col- 
legio fino agli anni 23, per effetto di parere favorevole della Com- 
missione esaminatrice ed approvazione del Consiglio direttivo. 

Potranno anche nel modo medesimo essere esentati dalle con- 
dizioni di età i giovani che dimostrassero un merito e una capacità 
straordinaria per la musica. 

Dovranuo altresì avere un corredo sufficiente di biancheria per 
la persona propria e pagare alla loro entrata per una volta tanto 
lire 120. . 

Napoli, 20 marzo 1875. 
Il Presidente 
Cav. D. PALADINI. 


Il Segretario 

F. Boxrro. 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ORTICOLTURA 
a Colonia nel 1875 


Di questa Esposizione, che sarà aperta nella città di Co- 
lonia dal 25 agosto al 26 settembre del corrente anno nelle 
stabilimento Fora della Società d'Oiticoltura, sotto il patro- 
cinio di S. M. l’Imperatrice e del Principe imperiale di Ger- 
mania, pubblichiamo, tradotta, la coolare- programma colla 
quale il Comitato generale dell'Esposizione invita a prender 
parte alla detta mostra gli orticultori di tutti i paesi. 

L’Esposizione comprenderà tutte le pianto e prodotti del- 
l’orticoltura, eccettuate lo viti e le uve (per evitare il pericolo 
dell'importazione della pXillozera), gli strumenti, le mac- 
chine, i modelli, c in genere tutti gli oggetti che s'attenzono 
al progresso e sviluppo dell’orticoltura. 

L’Esposizione sarà distribuita nelle seguenti otto classi: 

I. GrarpINAGGIO — @) piante da serra; 2) piante coltivate in 
piena terra; c) alberi ed arboscelli da fratta; d) fiori tagliati e 
fiori secchi. 

II. PRODOTTI DI ORTICOLTURA — @) frutta fresche, secche 6 con- 
servate ; D) prodotti del succo e della corteccia della pianta, vale a 
dire vini, birra, liquori, ohi, resine, gomme, tinture, canapa, lino, 
cotone, zucchero, tabacco, the, caffè, riso, amide, ece. ccc., nonchè 
gli articoli vari fabbricati con i prodolti anzidetti; c) coltura delle 
api e loro prodotti ; d) legumi freschi, secchi e conservati; e) semi 
di piante di ogni genere. 

HI. ArcHITETTURA DET GIARDINI — @) progetti di parchi 0 giar- 
dini di ogni genere ; /) serre di ogni fatta, metodi per scaldarle, 
ventilarle, ombreggiarle e coprirlo; e) porticati, padiglioni, tempii, 
capanne, loggie, chioschi, tende, marquises, pavimenti di mo- 
saico, cemento, bitume, ecc. ; d) mobili da giardino; «) ponti, 
chiatte, viadotti, ponti di sbarco, canotti, uccelliere, casine da 
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cigni e da anitre, ecc. ; f) strade e viuzze; g) roccie, grotte, ruine, 
gallerie sotterraneo, acquarii e ferrariums ; %) steccati, cancelli, 
porte da parco e da giardino e spalliere di ogni genere; i) piani e 
modelli degli oggetti anzidetti, con la nota del loro prezzo. 

IV. OrnAMENTI DA diarpino — a) getti d'acqua, fontane, deco- 
razioni di tontane, ecc. ; 3) statue, vasi, urne, piedestalli di ogni 
fatta e di materiali diversi; c) cigli di strade, di aiuole e di ceste 
di fiori; d) ceste di fiori, gradini, lumi appesi adorni di fiori natu- 
rali, lampado con fiori e globi a specchio; e) apparecchi di ogni 
fatta per la illuminazione dei giardini. 

V. ARNESI DI GIARDINAGGIO E MACCHINE — @) turbini, pompe, 
macchine idrauliche, macchine a vapore, a gas, a petrolio e ad 
aria compressa, nonchè altri motori che possano servire all’orti- 
coltura ; d) pozzi americani e di altri sistemi, condotti d’acqua per 
giardini, apparecchi d'irrigazione, rubinetti idraulici, tubi, im- 
buti, botti per adacquare le strade, carri da concime, siringhe ed 
inaftiatoi; c) arnesi da giardino, cioè vanghe, zappe, rastrelli, ecc.; 
d) arnesi da taglio e macchine falviatrici; e) macchine per trapian- 
tare i grandi alberi, carri per il trasporto delle piante, carretti a 
mano e casse; /) vasi da fiori, etichette, bacchette, carto e scatole 
da mazzi di fiori, ecc.; g) istramenti da agrimensore, da livella» 
tore e da disegnatore. 

VI. Correzioni ortIcoLe — a) collezioni di legni e di semi; 
%) collezioni di scarabei, d'insetti e di farfalle, sì utili che nocivi 
all’agricoltura, con le loro larve ed i loro bruchi. 


VII. FRUTTA, FIORI E PIANTE ARTIFICIALI — @) frutta artificiali 
esposte separatamente o per collezione; è) mazzi e ghirlande; 
6) piante e fiori di ogni genere. 

VIII. LETTERATURA ORTICOLA — a) opere che trattano delle 
scienze ausiliari dell'orticoltura; è) opere sulla coltura delle 
piante, degli alberi fruttiferi, degli ortaggi, ecc.; c) opere sull'ar- 
chitettura dei giardini. 

« I signori espositori possono esporre oggetti non fatti da loro, 
>» ma in questo caso è desiderabile che gli oggetti stessi portino 
» il nome del fabbricante e l’indicazione del suo domicilio. » 

Il Comitato farà il possibile dal canto suo per facilitare agli 
espositori la spedizione degli oggetti che invieranno n Colonia, 0 
per evitare loro tutte le difficoltà. 

A questo scopo furono già iniziate trattative con le diverse Am- 
ministrazioni di strade ferrate e di battelli a vapore per ottenere 
delle riduzioni di tariffa; e con le Amministrazioni delle dogane 
affinchè accordino l'esenzione dei dazi d'entrata e d'uscita per gli 
oggetti destinati all'Esposizione. . 

L'esito di queste pratiche sarà fatto conoscere a tempo debito. 

I membri del Giurì saranno scelti fra le più note ed indipen- 
denti persone delle diverse nazioni rappresentate all'Esposizione. 

Sarà cura del Comitato che le macchine esposte possano essere 
messe in azione per tutta lu durata dell'Esposizione. 

Una somma di 135,000 marchi sarà impiegata nel fare acquisto 
di oggetti esposti e destinati ad una lotteria che avrà luogo chiusa 
che sia l'Esposizione. Preghiamo adunque i signori espositori di 
volerci far sapere, nel tempo stesso che c'invieranno il loro avviso 
di partecipazione, se i loro oggetti sono vendibili ed a qual prezzo. 

Noi crediamo pue di dover richiamare la loro attenzione sulle 
condizioni seguenti : 

1. L'Esposizione sarà aperta il 25 agosto e chiusa il 26 settem- 
bre 1875; 

2. Prima della chiusura dell'Esposizione nessun oggetto potrà 
esservi preso o spostato senza uno speciale permesso del Comitato, 
er i signori espositori dovranno far ritiraro gli oggetti stessi nella 
settimana che succede alla chiusura; 

3. Gli oggetti che debbono essere garantiti dalle intemperio sa- 
ranno esposti in gallerie coperte; 
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4. Tutti gli annunzi di invii deblono esser fatti fino al 20 luglio 
al più tardi; 
5. I fiori e le frutta saranno esposti in due serie: la prima dal 


‘25 agosto al 10 settembre, e la seconda dall’11 al 26 settembre; 


6. Si metteranno a disposizione del Giurì dei premi in danaro, 
delle medaglie d’oro, d’argento e di bronzo e delle menzioni ono- 
revoli; 

7. Terminata l’Esposizione avrà luogo una pubblica vendita de- 
gli oggetti designati a tale uopo dai signori espositori; 

8. I signori espositori non avranno da pagare i! pasto che occu- 
pano all'Esposizione. 

Per tutte le informazioni rivolgersi alla Società F/ora a Colo- 
nia, la quale spedirà franebi di porto tniti i formnlavii ed i pro- 
grammi particolareggiati dei diversi concorsi, e riceverà tulti gli 
avvisi e tutti i reclami. 

Tr, Comrrato Grxi rano 
per Esposizione in'ernazionale di orticoltara a Colonia. 


DIARIO ESTEHRO 
2 

Il conte Russell che doveva lunedì scorso proporre al se- 
verno inglese alcune questioni circa Ja corrispondenza diplo- 
matica scambiata fra il Belgio e la Prussia, ed alle pratiche 
fatte per constatare la verità delle allegazioni comprese nella 
corrispondenza medesim?, rinunziò poi alla sua interpel- 
lanza. Il ministro degli affari esteri glicne :limostrò l'inuti- 
lità, posciachè l'Inghilterra considera l'incidente come defi- 
nitivamente chiuso. 

La questione della presenza dei giornalisti alla Camera 
dei comuni è stata di nuovo sollevata nella seduta del 27 di 
quest’assemblea. I reporters furono per un momento esclusi 
dalla loro tribuna, ma vi furono poi reintegrati. - 

N signor Sullivan ha annunziata una mozione di biasimo 
riguardo all’affare del guicowar di Baroda. Un'altra propo- 
sta è stata presentata e svolta dal signor Chaplin intorno 
alla esportazione di cavalli che egli vorrebbe vedere proibita. 
Il signor Disraeli ha combattuta quest'ultima domanda. M& 
nessuna risoluzione potè prendersi, peichò al momento del 
voto la Camera non si trovava più in numero. 


Il giorno 27 aprile, la Camera dei deputati di Prussia ha 
terminata la discussione in seconda lettura del prosctto di 
legge relativo alla amministrazione dei beni laici della 
Chiesa cattolica. L’assieme del progetto fu approvato a 
grande maggioranza cogli emendamenti introdottivi dalla 
Commissione cd ai quali il governo non si oppose. 

La medesima Assemblea dovrà fra breve occuparsi del pro- 
getto di legge di iniziativa del deputato Pietri sulla situazione 
legale dei vecchi cattolici in conseguenza delle nuove leggi 
ecclesiastiche. 

È noto che il signor Pictri rivendica per questa comunità 
la qualifica di cattolico c domanda perciò che gli ediizi del 
culto e il godimento delle rendite delle chiese, nonchè dello 
dotazioni destinatevi dallo Stato, vengano devoluti anche alla 
medesima così come ai cattolici infallibilisti. L'autore della 
proposta accampa l'argomento, che, riconoscendo il vescovo 
Reinkens,lo Stato ha riconosciuta anche la comunità, la quale 
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ha avirdi il duitto di paestecipare al godimento dei beni co- 
gir detivinio at i del resto consacrata dalle ««n- 
teaze 1 tabumali pv si ni. 

pb: 


Miotto 


dei Cunera incarie ta dell'esame di 
Gre de po sesta L'olio eibti ata urgente e ondata iu diritto, 
tha dio cei cattolici prussiani antin- 
fainbi.i tn grade di se pporiro alle loro emergenze religiose. 
IL poreno dalento suo na in qualche modo mvitata la 
Ciniorao a presdere Lini/'ativa d'una. proposta analoga, 
lavnde ci consiteri cciu» «icuro che il progetto Pietri pa 
seria ni tavole mag cioranza. 
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La Necra Shiege Lu.e di Vicuta pubblica il seguente 
telegramma teli ale dunostiazioni che ehhero luovo a 
Gratz in chio i den Alloro di 1 rbone: 
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cale ano a' 1/94 424/6260008 ener di pabble <icurezza 
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ritorio francese per andare ad iml arcani a Bajona assieme 


all'imperatrivo. 


Le più recenti Icttere da Madrid piulano dei pr parativi 
per una ripresa generale delle ostilità el af iniano che l'in- 
corporazione dell'ultima leva siasi fatta senza difficoltà. I 
nuovi soldati furono im iegati nelle enarnizioni. I roegimenti 
di meno recente formazione furono diretti al campo. I punti 
contro i quali saranno dirctti i primi attacchi suono Seu 
d'Uredl ed Estela. 


THILKECGCARAMMI 
(AGENZIA STEFAN1) 
n 

Romr, 39, — Imi partiva da Brindisi PR. corazzata DMessina. 

Parigi.39 — 11 mezzo per pro ervare le wti contro la Ply 
lovera, di eni Dama: perl aIPArcalemia delle Scionze, consi.te 
nell'impiego del salfo carbonato di pitassi 

Alla riunione della Commis. ione consulima delli «tampa, Du- 
fanre disse che il governo, desiderando di foghere il piu presto 
possilule lo stato d'assedio, vuol: puenlere dispo-izi mi pratiche ed 
applicabili ale circostanze atimali. e «oeziunse che la prossima 
sessione parlamentare «arà breve. I dirett om di quattro giornali 
di Pacigi e di tre giornali di provineta espressero in proposito la 
loro opinioni . 

Firenze. 30, — T Pimipi d'italia e di Germania hanno vei- 
fato ogzi i dintorni di Unepze. |P po il pranzo a Piti, 1 Principi 
di Gumania hanno accompaziato i Pincipi di Piemonte alla 
dazione. I Principi e de Prinecioess ci co aftettnosamente ab- 
bracciati, Erano alla stazione al o-sequniarli le autorità, molti si- 
gnoni e signiere el nna fella niunerosa e prundente. 

L'onorevore Minghetti elail sig. Kiudell suno partiti. 

Berline, 80, — Le post aununzia ch il progetto di legge re- 
lativo ai conventi peevonne al ministero di Stato colla firma 
del ro. - 

“arigi, 30, — L'/70ers pubbli a una kitera di don Carlos, 
ii juale lo ringiazia del sno appoggio. 
Qruvelles, 39, — Cameri dei app isentanti. — Bara inter- 


+ pella circa la somina ci 200,000 Dan hi dati al giornalo Zu Pais, 


È > corsi. pont ne parigino avevono tutte eredere alla im 
iam di ano ras iii vento prent'izio. In quella vece il 


ioviie nin ste» sani. a devorsi limitare a minime. propor- 
4iota. er ota no n si tatti che del prefetto di Pin-de-Déme | 
il quale dietro <a domiurela 1 chiamato ad altre funzioni, e 


del pref to dd Lot ehe venne i.viato nell'Alta Savoia. | 
i Ì 
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HP ee ao ei cel bapile puòblica un decreto che , 


approva e protoul ade divinazione sottesuntta a Pavigi il , 
5 et heaio 1875 tro ia Dren ia. Boeeie. Dale la svizo | 
zen. rimuarao alle note medicgzioni introdotte nella Cou- Ì 
Venzone monetaria del 2! dieuntie 1-55 dalla conferenza I 
ut tn zionale ritatisi quotanzo a L'arigi. Ì 

i 


Tu vlecraminai d LHZ/ es dichiara premature tutte le , 
voci relatise a pretese decisioni concernenti Tepoca delle | 
futuve elezioni del Senato o della Camera dei deputati. Il 
governo non ha ancora de'iberato circa il conterno che as- 
stunerst he ove ail As-cntieo vemiss» presentata una mozione | 
di ciovgl'mento. i 

Lo «fesso tele-ramma dichiara inesatta la notizia che il | 
prin ipe imperiale abbia chicsto di poter attraversare il ter- | 


per inserire un articolo ‘inanziario favorevole al governo. 

Il ministro Malou risponde che la somma fu effettivamente data, 
ma l'articolo trattava della situazione del tesoro. Però egli poi ri- 
conobbe di avere avuto torto e il fesero fu iudennizzato. 1l mini- 
stro soggiunge che non ha mai aecurdato alcun sussidio alla 
stampa. 

Larviyi, 1° maggio. — T giornali constatano che gli estratti 
pubblicati dalla froec ita della Germ na del'Nurd confermano, 
colla loro puerilita e coliu nessuna importanza dei giornali citati, 
lasserzione che il Imenazzio del'a 


l'ala 


stampa francese è perfrtta- 


i mente modi rato. Tgicrasli inve eno quid 1 giudizio dell'opi- 


nione pubbiica entupea. 


REALE ACCADEMIA DI MEDI INA DI TORINO 


Nell'adunanza del 19 marzo 1l socio corrisp mdente profe--une 
Cesare Taruili presenta una sua menioria sopra un caso di stenosi 
congenita dell'arteria paulmonale, stato o» ervato in una bambina 
oitime-tre nata nella Matermtà di Bologna. 

Tu tale lavoro sono minu. mente de ritte tutte le lesioni ri- 
scontrite alla sezione ciulaverica. Alla cilizente descrizione delle 
lesioni osservate tengeno dietro im ertanti riflessioni per spiegure 
la genesi delle malattie congeuite del enore, 
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Già Hunter, fin dal secolo scorso, aveva riscontrato il caso del- 
l'arteria polmonale ristretta col setto ventricolare aperto; il pro- 
fessore Taruffi, nel riferire il caso di Hunter, esamina minuta- 
mente la dottrina dal medesimo formulata per applicarla al caso 
attuale e trova chegla medesima non può estendersi a tutti i casi, 
ma deve modificarsi a seconda delle circostanze e dell’epoca in cui 
si formano tali anomalie, onde rendersi ragione dello alterazioni 
congenite del cuore e dei grossi vasi. 

I soci Arena e Spantigati riferiscono sulla memoria del dottor 
Peyer, di Berna, sopra un otturatore del velo palatino. I relatori, 
nell’informare l'Accademia dei vantaggi di un talo apparecchio, a 
detta dell'autore, ed anche a seconda del giudizio di molti medici 
di Berna, dei quali sono annessi i certificati, stimano che il mede- 
simo merita di essere preso in attenta consideraziono, ed emettono 
il parere, che è accolto alunainimità, che l'Accademia non può 
pronuneiarsi sulla sua ntiltà, se non ha il modello e si presenti il 
caso di poterlo applicare per constatarne il vantaggio. 

1l dottore Luigi Felici, chirurgo primario dell'ospedale di Jesi, 
presentò all'Accademia una memoria sui calcoli dell'utero, della 
quale venne dato incarico di riferire al socio Berti, il quale nella 
sua relazione prende a minuta disamina le principali questioni ed 
osservazioni che formano l'opgrito del lavoro presentato, inne- 
standovi qua e la interessanti riflessioni, e rivolgo a nome dell’Ac- 
cademia parole di ringraziamento all'autore, onde incoraggiarlo a 
continuare nelle sue pratiche investigazioni, le quali potranno 
forse un giorno poitare la luce sopra una questione tanto contro- 
versa e finora pochissimo stuliata. ” . 

Il socio Perassi legge il rapporto sulla prima parte del trattato 
delle malattie degli organi orinarii, presentato dal dottore Giu- 
seppe Corradi, professore all'I tituto superiore di Firenze. In esso 
fa un riassunto delle materie contennte nel primo volume di que- 
sto lavoro, le quali per buona parte furono già giudicate in modo 
così favorevole dall’Acendemia, che conferì ni lavori del professore 
Corradi il gran premio Riberi. 

Questo volume, dice il relitore, contiene un elaborato esame 
chimico e migrografico delle orine, dei calcoli orinarii, lo studio 
anatomico-fisiologico della rogione perineale o degli organi in essa 
racchiusi, quel:o degli istrumenti destinati alle malattie degli or- 
gani ormarii. Vi sono inoltre anuesse 22 tavole. 

Il relatore, nel dare l’analisi di tale lavoro, tributa le meritate 
lodi al Corradi, che propone a socio corrispondente nazionale del- 
l'Accademia. 

Il Segretario generale: G. GineLro. 


REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA 
PEir LE PROVINCIE MODENESI 


Sommario della fornata 17 aprile 1875. 

Nella seduta del gino 17 corrente mese il pr silento marchese 
Giuseppe Campori porge un rapido cenno dei primi tempi della 
vita di miudamigella Adelande, figlia del duca d'Orleans, e delle 
dure privazioni alle quali fr sottoposta nell’esiglio dalla Francia 
e durante il pellegrinaggio per la Svizzera in compagnia della 
marchesa di Sillery, più nota sotto il nome di contessa di Genlis, 
alla ricerca di un sicuro ricovero. A conferma delle sue parole 
reca una lettera da essa scritta in un convento di Bremgaiten il 
25 settembre 1793 e indirizzata a Ereole III, duca di Modena, suo 
zio, nella quale gli rendo grazie del prestito di 200 luigi, che do- 
vevano servire a pagare i suoi debiti e a fornirle i mezzi di so- 
stentarsi per pochi mesi. 

Indi il socio conte Giorgio Ferrari-Moreni legge alcune notizie 
storico-biblivugrafiche intorno agli serittori nel vernacolo mode- 
nese ed alle loro opere, in aggiunta a quanto ne pubblicò il ch. 
prof. Bernardino Biondelli nel suo Suggio sui dialetti gallo-italici 
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(Milano 1858). Stabili da prima che anche Modena ebbe nel secolo 
xvI uno scrittore dialettale in Gianfrancesco Ferrari, il quale fra 
li 53 suoi capitoli hiurleschi, editi in Venezia nel 1570, ne ha uno 
in volgare modenese. Al solo componimento citato nel Saggio sud- 
detto come spettante al seguente secolo, potè aggiungere quello 
della versione inedita in vernacolo modenese della Secchia rapita 
del Tassoni fatta da Cesare Cimicelli, che la dedicò nel 1637 al 
duca di Modena Francesco IT. Passando al secolo xvi, parlò di 
tre canzonette satiriche attribuito al poeta modenese G. B. Vicini, 
stampate nel 1756; di un lunario pel 1781 intitolato il Giardino 
dello stellario, che offre una lunga conversazione comica in lingua 
lombarda; di un lavoro poetico di don Gasparo Carbonari, stam- 
pato nel 1784; di una raccolta manoscritta contenente molti so- 
netti del dott. Antonio Bertani, di Federico Giannettini, di Ni- 
cola Bernardoni, di don Gaetano Gherster e di altri anonimi. 
Riguardo al corrente secolo, dopo aver ricordati i saggi dati dal 
prefato prof. Biondelli e dal Zuccagni-Orlandini nella sua Coro- 
grafia d'Italia, indicò alcuni sonetti satirici ascritti a certo Zuc- 
coli e non mai stampati ; le poesie inserite in periodici, strenne ed 
almanacchi; le brillanti commediuole dettate da diversi autori 
modenesi viventi; i lavori di lessicografia dialettale tentati da pa- 
recchi, fermandosi in particolar modo sopra quello più ampio e 
pregevole dovuto al conte Giovanni Galvani, filologo illustre di 
eara memoria, il quale avendo cresciuto d’assai il suo Glossario 
modenese, dopo che venne pubblicato nel 1868, è desiderio comune 
che sia presto ristampato: terminando il disserente coll'accennare 
le variazioni subìte nella maniera di scrivere lo parole nel patrio 
dialetto dal 1570 al presente, in cui dai più vediamo seguita la 
regola che risponde meglio alle esigenze fonetiche anzichè alle ra- 
gioni etimologiche. 
Modena, 19 aprile 1875. 
Il Segretario: Antonio CAPPELLI. 


NOTIZIE DIVERSE 


— tt - 


Fopoiazione, case, scnole e biblioteche in Fran» 
cia. — Dalla Statistica della Francia del signor Maurizio Block 
togliamo le seguenti notizie : 


Nel 1872 la Francia contava 36,102,921 abitanti, vale a dire 
17,980,476 uomini oc 18,122,445 donne. Questa popolazione, che 
dà una media totale di 68 abitanti per ogni chilometro di super- 
ficie, presenta il massimo di 4673 abitauti per chilometro qua- 
drato nel dipartimento della Senna, ed il minimo di 20 abitanti 
per chilometro quadrato nel dipartimento delle Basse Alpi. 

Il numero delle case cho servivano di ricovero agli abitanti 
della Francia nel 1872 erano 8,477,500. 

Nel dicembre 1871, nonostante la perdita dell'Alsazia e della 
Loren», la Francia contava 80 licci frequentati da 36,756 alunni; 
244 collegi frequentati da 52,744 collegiali; 985 istituti liberi di 
istruzione frequentati da 75,000 allievi ; 79 scuole normali per gli 
istitutori, ed Il scuole normali femminili; 51,881 scuole comu- 
nali, ciod: 20,974 scuole maschili, 16,670 scuole miste e 14,837 
scuole femminili, frequentate da 3,852,075 scuolari di ambo i 
sessi, dei quali 1,610,229 pagavano, e 1,741,816 non pagavano 
nulla. 

A Parigi vi sono cinquo grandi biblioteche appartenenti allo 
Stato ed aperte al pubblico, cioè: la Biblioteca nazionale, quella 
Mazarina, quella dell'Arsenale, quella di Santa Genoviefia e 
quella della So: bona. x 

Fuori di Parigi, in tutta la Francia vi sono 888 biblioteche 
pubbliche, 41 delle quali stanno aperte anche la sera; e 13,638 
biblioteche delle scuole comunali, che alla fine del 1871 contene- 
vano complessivamente il bel numero di 1,158,742 volumi. 
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Nel 1867-68 in 26,199 comuni della Francia furono aperti 
97,902 corsi per gli adulti, ch’erano frequentati da 684,092 uo- 
mini ; ed in 4084 comuni si aprirono 4429 corsi per le adulte, che 
furono frequentati da 95,281 donne. 


Statistica canina della Francia. — A Parigi, scrive 
il Journal des Débats, vi sono 70,000 cani domestici e con domi- 
cilio stabile, i cui padroni paganola tassa; e 10,000 cani della 
strada o vaganti, che mangiano e dormono dove e come possono. 

L'enumerazione dei cani che vi sono in tutta la Francia non si 
potè fare che in modo approssimativo, ma non crediamo di andare 
lungi dal vero affermando cho il numero totale dei cani che vi 
sono in Francia supera un milione. 


Miniere di nikello. — Al Times telegrafano da Melbourne 
(Australia) in data del 23 aprile: 

« Riceviam» la notizia che nella Nuova Caledonia furono testò 
scoperte aleune ricchissime e vaste miniere di nikelio ». 


La pesca del salmone in Australia. — Il Journal Of- 
ficiel scrive clie, nei fiumi dell'Australia e della Nuova Zelanda, si 
è incominciato a pescare dei salmoni, e che si ritiene per certo 
che i finmi di queste colonie saranno fra breve popolati di salmo- 
nidi. Anche l’introduzione delle trote ha dato }ruonissimi resultati, 
ed in certe località se ne pescarono molte. Un bastimento, il 7'i- 
marn, fece testè vela per la Nuova Zelanda con un carico di nova 
di salmone. 


Due cicloni inAmerica. — Si ha da Cincinnati 1°8 aprile 
eho, secondo un telegramma privato spedito da Edimburgo (IIli- 
nese) al Commercial, in quel giorno stesso, alle ore quattro e mezza 
del pomeriggio, un terribile ciclone scoppiò su quella località con 
eccessiva violenza, demolendo cinque fabbricati di abitazione e la 
chiesa cristiana, nella quale trovavansi raccolte una quarantina di 
persone, che rimasero sepolte sotto le macerio. Una perdette la 
vita, e le altre tutte riportarono ferite e contusioni più 0 meno 
gravi. 

Nello stesso giorno un ciclone traversò pure il distretto di 
Littlo-Rvck, nell'Arkansas, sradicando gli alberi più grossi, sro- 
perchiando le case, atterrando sette grandi fabbricati, uecilendo 
una tale signora Jones e ferendo gravemente due sue figlie. 


SCUENZE, LETTERE ED ARTI 
LE FERROVIE DELLA SCANDINAVIA. 


Al principio del 1872, scrive il Jowral Officicl del 1° aprile, 
la Scandinavia aveva una rete di strade ferrate, la cui lun- 
ghezza cra ripartita nel seguente modo : 

La Svezia, con una popolazione di 4,25,900 abitanti, ne 
aveva 1800 chilometri, 1160 dei quali appartene\ano allo 
Stato e 649 chilometri a varie Società. 


La prima ferrovia scandinava fu costruita nel 1851, ed è 
quella che va da Cristiania ad Fidswold in Norvegia; essa ha 
una lunghezza totale di 6: chilometri Ia via ha la larghezza 
normale di un metro e 44 centimetii, c la sua costruzione 
costò 186,000 franchi per chilomeite. Le sfrade ferrate della 
Svezia sono di data assai più recente. poichè il governo le 
incominciò soltanto nel 1868, e li larghezza della via che è 
di un metro e 7 centimetri nei tronchi principali. è di 75 cen- 
timetri soltanto nei tronchi second ri. 

Nei due regni, le comunicazioni principali si dimgono dai 
porti di mare verso i laghi c le minicre metallurgiche, la cui 
origine risale al medio evo, come ed e empio le miniere di 
rame di Fallun e le minicre avgentifere di Mongsherg, che 
sono aucora oggi in pieni attii{i. 

Quaniunque vi siano delle prar di d'ilerenze nella configu- 
razione del suolo e della sua coltura fra la Svezia e 1a Nor- 
vegin, la costruzione e L'esercizio delle strade ferrate, del 
pari che i loro resultati finanziari, \i seno presso a poco 
identici; i vantaggi da una parte. e gl'inconvenienti dall'al 
tra vi si bilanciano. In Isvezia. l'industria e l'asricoltara si 
svilupparono assai meglio c più che in Norvegia, ma il ter- 
reno vi è molto più ineguale, cd è assai più difticile il trac- 
ciarvi e costruirvi stradc ferrate. 

Nella Scandinavia, le lince ferroviarie furono costruite con 
una grande economia, e da questo punto di vista il loro stu- 
dio presenta un serio interesse. particolarmente riguardo 
alla costruzione dei trenchi secemdari, che sono quasi tutti 
ad un solo binario, in cui si adoperano le guide Vignole, 
dette guide americane, che pesano 30 chilegrammi per ogni 
metro di lunghezza. 

Lo spianamento dei terreni occasionò spese ingenti, per- 
chè lo si dovette eseguire nelle condizioni più oncrose che 
incontrare si possano nei lavori di «trale ferrate. Le trincee 
furono aperte in più località in roccie granitiche : e dove il 
suolo era paludoso, lisognò darmi 1: necessaria solidità con- 
ficcando nei terrapieni molti tronchi d'allero, c facendovi 
un sotto-stratto di fascino. 

Tutte le opere d'arte, passagei, panti ce viadotti furono 
costruiii nel sistema misto, in muratura ed in legname; però, 
a un po per volta, essi vensono sistituiti da costruzioni in 


i ferro ed in ghisa. In quanto alle stazioni ferroviarie, vi si ve- 


dono delle case rustiche in lesno nonchè dei fabbricati mo- 
numentali. 
Le guide, i cuscinetti, le viti e quanto altro di ferro face» 


. vasi prima venire dall'Inghilterra. ora Io si fabbrica nel paese 


La Norvegia, con una popolazione di 1.750,900 abitanti. : 


aveva 500 chilometri di strade ferrate, cioè 190 chilometri 
di line principali e 310 chilometri di linee secondarie ap- 
parten-nti a diverse Soci tà. 

Questa situazione. presa nel suo complisso. non suli nes- 
sun cambiamento notevole durante i due ultimi esc: vizi. 

La r te svedese crebbe di 600 chilometri in due anni. e 
nel 1574 misurava una lunghezza totale di 2400 chilometri, 
dei quali 1370 appartenevano allo Stato e 1930 chilometri a 
delle Compagnie. In Norveria invece dal 1572 al 1474 non 
fu aperto nessun nuovo tratto ferrosiario. 


stesso, e ic primitive guide in ferro laminato con una super- 
ficie di acciaio ora vengono rimpiazzate da guide în acciaio 
fuso. 

Anche le locomotive cd i vagoni che prima arrivavano dal 
l'Inghilterra, ora si casbuiscono 1a oficine nazionali, che 
fabbricano pure dei vaseni tutti d' netallo, 

Ivosercizio Celle faro\i: della Semdinnia è subordinato 
a circostanze locali il senvi.io è sesso interrotto dla ca- 
duta delia neve; i treni non <tmetono ii: marcia durante le 
notti che sono tanto lunale in qu i pae i boreali; siccome la 
popolazione è poco fitta, le sta iena sono m medin distanti 
un 15 chilometri Tuna dall'aliri i anche sui tronchi della 
missina importanza, non vi saro che tre soli troni per i 
Viaggiatori oeni siorno. e che un volo treno diretto da Sto- 
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colma a Cristiania ; la celerità è in generale di 20 chilome- 
tri all'ora per i treni-merci, di 30 chilometri per i treni-misti 
e di 40 chilometri per i treni da soli viaggiatori, perchè la 
strettezza della via non permette una celerità maggiore, ed 
anche perchè le vie navigabili, che sono perfettamente atte 
al trasporto del legname e dei minerali, fanno una concor- 
renza seria alle linee ferroviarie. 

Queste considerazioni, che non sono di poco peso, indus- 
sero gli ingegneri a procurare d’introdurre la maggiore eco- 
nomia possibile non solamente nella costruzione delle strade 
ferrate, ma anche nel loro esercizio. Infatti, il più delle volte, 
il personale di servizio ad una stazione è limitato a due 
sole persone, una delle quali è incaricata di ricevere e spedire 
le merci, e l’altra di fare i segnali occorrenti affinchè non av- 
vengano disastri. 

I biglietti sono distribuiti direttamente dai conduttori dei 
treni, secondo il sistema adottato negli Stati Uniti d'America. 

Le tariffe applicate sulle ferrovie della Scandinavia non 
presentano nessuna particolarità. 


BORSA DI BERLINO - 30 aprile 


29 30 
AUSErIAChB....soocsreerrerereerreeeeeeneoscssconcasoneoe | B47 —| 545 — 
LOMbArdO..orrrrrerersereesse cesena rereerenereresazene | 256 so 255 50. 
MObDILIAre.....oscrrcrrrrrenerese sversa sesnrsccocenssso | 428 50" 428 — 
Rondita italiana...............ssusoscssessesessecsesse | 71 i 71 - 
Rendita tUrca........srrrrrrrrrsresce sione ciceezicenioe — | — —- 
BORSA DI VIENNA -— 830 aprile. 
29 30 
MODIlIArE .....sceercerrererinereri ce cecesosecicsesecoreo | 234 da 235 — 
Lombarde..........evc0v000 coreveseserececeoreseosose0a | 142 201 143 — 
Banca Anglo-Austriaca.......... vovosencoescoreseso | 134 75) 194 50 
Austriache. ........... seseranzone geosescere srevescosose | 800 —| 800 — 
Banca Nazionale..........vscsssrsreseresccssezzoneone 959 —| 960 — 
Napoleoni d’oro......svsssrcriesesscsrscaecesenconeseo 8 88 8 83 
Argento................ seresasitizorpacesnezipagasion], 108 401 - 108,20 
Cambio su Parigi.........rrrecererrereenesesoneserico i = 44 05) 44 05 
Cambio su Londra.......-svccersereceresescosseseose i 111 10] 111 10 
Rendita austriaca.......... devossnbaniorasecerisnoneie 74 75 74 70 
Rendita austriaca in CArta...........srvcssrsrcs0ro0 70 453 7045 
Union- Bank... cai 112 75) 112 70 
BORSA DI FIRENZE — 30 aprile 
29 80 

Rend, it. 5 0/0 (bed. I°Iagl. 1876), 75 n canti 75 —'contanti 
Napoleoni d’oro.t............ 21 67 contanti] 2167» 
Londra 8 mesi......ceren; 27 12)» 27 12) >» 
Francia, n vista... ....... sl 108/45» | 10840 > 
Prestito Nazionale ........ ad 58 50,nominale; 58 50'nominale 
Aziori Tabacchi........... sel 860 | » |! 860 xi » 
Azioni Banca Naz. (nuove). 1958 — » 1958 —| » 
Ferrovie Meridionali........: 870 — >» . 366 — fine mese 
Obbligazioni Meridionali..! 223 — Inominale! 223 —inominale 
Banca Toscana............. co 1298 —' » 1400 i » 
Credito Mobiliare .......| 754 —| >» | 751—' >» 
Bsnca Italo-Germanica....| 256 —[nominale| 256 — [nominale 
Banca Gencrale...........:.. - - -| 


Ferma. 


BORSA DI PARIGI — 30 aprile 


29 80 
Rondita francese 3 010 ...rsccrrcereezereszons È 63 95! 63 85 
Id. id. 500... revesceseszzosece | 108 92) 108 27 
Banca di Francia ..........c vece cassano aventi i — —-| — — 
Rendita italiana 5 0/0........sevcerrrrrrerecenea: 7125" 71 20 
ld. id. 5070... sversseonie min | /— | — — 
Ferrovie Lombarde....... cereesere: serresoressesionio 1 321 —| 820 — 
Obbligazioni Tabacchi.......00.rscrcrrrssccenseniene —_ - — — 
Ferrovie Vittorio Emannele (1868) .............. | 211 50 210 — 
Ferrovie Romane..........ce.csrrrre sesessererioneo 7450 74 — 
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 257 — | 257 — 
Obbligazioni Romane..............00..0. Vnescizanti | 211-| 211 — 
Azioni Tabucchi ......... sueiczcaa isisdicecasiviessioel “o — — 
Cambio sopra Londra, & vista.......sc.rrsreereso. | 25 20,25 2012 
Cambio sull Italia... lana sui 7314 
Consolidati inglesi.......rerr.0 000. setasdsgosssiennao | 93 738) 93 15:16 
BORSA DI LONDRA — 30 aprile 
29 30 
da a da a 
Consolidato inglese...... i 93914 9378 | 941/80 941]4* 
Rendita italiana............ vel 705544 — — (a703%54 — — 
TArCO LL. cccer iidiazesaa sel 4852 — -| 4858 — — 
Spagnuolo ......000000% sesssssse | 21718 — — | 2173 — — 
Egiziano (868 -_ —-— -- | -__- —- 
Egiziano (1873).......erren | 7784 — — | 7778 — — 
* 


Per maggio. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Ufficio centrale,meteorologico 


Firenzo, 29 aprile 1875 (ora 16 8). 
Calma in terra e in mare. Il cielo è nuvoloso o nebbioso in al- 
cune stazioni. Il barometro è leggermente abbassato nel nord ed 
in parte del centro della penisola; è stazionario altrove. Dominerà 
ancora il tempo calmo ed il cielo nuvoloso. 
Firenze, 30 aprile 1875 (ore 16 5). 
Nebbia a Roma, a Napoli e sul sno golfo, alla Palmaria ed a 
Brindisi. Cielo coperto nelle Marche, nuvoloso in alenne altre sta- 
zioni. Maestrale ad Orte, a Palascia (Otranto) ed a Taranto. Mare 
agitato e maestrale fresco a Brindisi, Calma in tntto il resto d'I- 
talia. Pressioni stazionarie o leggermente aumentate. Forte ah- 
bassamento barometrico in Russia, più Jeggero nell’ovest d’Eu- 
ropa. Il tempo si mantiene ancora generalmente buono. 


e: 


° OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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AVVISO APPENDICE 


ALLA 


I signori che desiderano di associarsi e quelli ai I GUIDA PRATICA 


quali è scaduta col 50 aprile 1575, e che iniendouno 
1 3 Sn al sa SE PER LE OPERAZIONI SULLE VARIE RENDITE ISCRITTE 
di rinnovare la loro associazione, sono pregati di 


NEL 
farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interra- —GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO 
zioni nella spedizione del Giornale. i DEL REGNO D'ITALIA 


Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re- Norme per l'upplicazione del reg golamento modificato în forza dellu 


clamo e di riconferma di associazione legge 18 dicembre 1873 ed istruzioni riguardanti la legge 16 giu- 
ù : gno 1874, in conseguenza della quale passò al Geverno il servizio 


Le domande di associazione @ di inserzione con degl interessi e dell'ammortamento delle residue obbligazioni della 
vaglia postale in pi:go affrancato o con biglietti di Società dei Cunuali d'irrigazione italiani (CANALE Cavour) 
Banca in piego offrancat) e raccomandato 0d assicurato, compilata da Giovaxvi Tonoxk 
debbono essere indirizzate all’ AMMINISTRAZIONE | Gripa Pratica e Arrexpice L. 4 - ArveNpice separata I. O 80 
della Gazzetta Ufficiale, in Roma, via de' Lucchesi. Contro vaglia postale disetto/alla Tip. Gian: Bari (nerino-itama) 


si spedisce franco. 


mirri ii» na Di sro = n 


ir ——=— «ces cite args e CS rr pagane 


LISTINO UFP ICIALE DELLA BORSA I DI i COMMERCIO | DI I ROMA 
del dì 1° maggio 18785. 
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SOCIETÀ ANONIMA 
PER LA FABBRIC : ZIONE DELLO ZUCCHERO IN ITALIA 


N. 9242. Div. IV*. Sez. I*. 


PREFBITURA DELLA PROVINGIA DI BELLUNO 
AVVISO D'ASTA. 


In seguito ad autorizzazione impartita dal R. Ministero dei Lavori Pubblici 
col dispaccio 9 corrente aprile, n. 22725-2557, Divisione 3*, alle ore 11 a. m. del 
giorno di sabbato 15 maggio p. v., in una delle sale di questa prefettura, 
avanti l’illustrissimo signor prefetto, o chi per esso, si procederà col metodo 
de'partiti segreti, portanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto per 
Appalto dei lavori di ricostruzione del ponte stabile in muratura 

sul torrente Rudan di Peajo, lungo ia strada nazionale d’ Ale- 
magna, n. 47 di classifica, in sostituzione del provvisorio in legno, 
îstituito in via di urgenza, per l’asporto del vecchio in muro, 
causato dalla irruzione del 28 luglio 1868, pel prezzo, soggetto al 
ribasso d’asta, di L. 21,969. 

1. Chiunque vorrà aspirare a detto appalto dovrà presentare a questo ufticio 
di prefettura le sue offerte estese su carta da bollo (da una lira) debitamente 
sottoscritte e suggellate, ove nel surriferito giorno ed ora saranno ricevute le 
schede rassegnata dai concorrenti ed osservate le formalità prescritte dal ti- 
tolo II° del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, appravato col 
R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, sarà deliberata l'impresa a quell'offerente 
che risulterà il migliore oblatore, seomprechè abbia raggiunto il limite minimc 
di ribasso stabilito dalla scheda prefettizia, che rimarrà suggellata fino dc po 
ricevute e lette tutte le offerte dei concorrenti, giusta l'articolo 92 del rego- 
lamento suddetto. 

9, L'impresa resta vincolata al capitolato generale a stampa per l'appaltc 
delle pubbliche opere in conto dello Stato, ed al capitolo speciale di data 28 
gennaio 1874, visibili assieme alle altre carte del progetto in questa segreteria (1° pubblicazione) 
profettizia, ogul giorno non festivo, durante l'orario d'ufficio. Il tribunale civile e correzionale di 

8. I lavori dovranno essere completamente ultimati nello spazio di 5 mesi,l Torino, sezione quinta, con suo dicreto 
decorribili dalla data dell'atto regolare di consegna. 23 aprile 1875 

4. Gli aspirapti per essere ammessi all'asta dovranno: rt] Direzione Cesa de) 

a) Presentare i certilcati d'idoneità 6 moralità prescritti dull’art'colo #|;} ENTO del sento Sue 
del capitolato generale a stampa. nell’eredità morendo dismrssa dal conte 
è) Depositaro presso questo ufficio di prefettura la somma di L. 1100 (lirelAngelo Della Chiesa Della Terre, por- 
mille e cento) in numerario, od in biglietti della Bancs Nazionale, o in ren-|fante il n. 3960, di ll'’annua rendita di 
dita del Debito Pubblico, al corso nel giorno del deposito, ccme cauzione prov- uro 135 sul Debito Pabbiico dello Stato, 
, a solidato 5 0;0, intestato a favore 
visoria a garentigia dell'asta. dello stesso conte Angelo Della Chiesa 
©. All'atto dalla stipulazione del contratto d'appalto, dovrà il deliberatario| della Torre, ia tre distinte cartelle al 
prestare una cauzione definitiva di L. 2200 (lire duemila e duecento) nella va-{portatore, dell’annua rendita di lire 
luta come sopra specificata pel deposito provvisorio. 100 la prima, di lire 25 la seconda o di 

6. Non concorrendo il deliberatario 8 stipulare il contratto entro il tormine]tità 10 1a terza; dichiarando sp ‘ttare 
che gli sarà fissato dalla R. prefettura nel giorzo della aggiudicazione, incor- 
rerà di pieno diritto nella perdita del fatto deposito provvisorio, ed inoltre 


maggio p. v, alle ore 12 meridiane. 


azioni della 1* serie. 
Nel caso che l’asscimblea non avesse 


cessivo, seuza altro preavviso. 


guarda. 


Roma, 29 apr.le 1876. 
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“O AVVISO. 


tutte tre al cav. Enrico Della Chiesa 

fo cita Auministrazione del Debito 
i te e spesa. a de mministrazione del Drbito 

nel risarcimento di ogoi danno, interesse e spesa Da OSO AIA ARONE So 

sono a carico dell'appaltatore, il quale perciò dovrà depesitare la somma dij qe}lo stesso cav. Earico Della Chiess 

L. 850 in numerario effettivo, salva liquidazione finale. Della Torre o di persona da esso le- 

8. Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato,jgittimamente incaricata. 
giorni 15 successivi al seguito deliberamento e ne sarà dato avviso al pubblico a griainato sorretto: Fiorito — 
con speciale manifesto della prefettura. x 9 
Belluno, ll 26 aprile 1875. Per detto Ufiicio di Prefettura 


Della Torre, corricorrente, mardandole 
"7. Tutto le spese relative alle aste, nonchè quelle di registro, billo ed altro, scaricata mediante regolare ricevata 
che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a ‘Torino, 23 aprile 1878. 
1987 


EX BANCO DI A. G. P. 
(2° pubblicazione). 

Per disposizione emanata dal Colle- 
fio Arbitrale nominato dal Governo per 
b) sofoglimento e divisione del ex Banco 
di A. G. P. di Napoli si espongono no- 
vellamente in vendita tutti i beni che 
possiede il cennato Patrimonio, consi- 
stenti quasi tutti in censiti, la maggior 
parte nel comune di Napoli, e gli altri 
nei comuni di Somma, Ottajano, S. Ana- 


stasia, Pozzuoli, Ischia, Acerra, Caso-|" 


ria, Bojano, Aversa, Marianella, Soc- 
cavo, S. Giovanni a Teduccio, bonti- 
cell, Portici, Resina, Torre del Greco, 
e Boscoreale. Sonosi appositamente 
stampati i Bandi coll’indicazione di 
tutti i censi, e dei pochi fondi rustici, 
ed urbani, con le più precise indica- 
zioni di alto, debitori, ragion di vendita 
o prezzo o valore di esso, e con le con- 
dizioni di vendita corcelative, facendosi 
affiggere, © a publicaro nei suindicati 
comuni ove ciascuno può prenderne co- 
noscenza, o pure nella officina del detto 
ex Banco sita in Napoli ai Largo Don- 
naregina n, 24. La vendita di tali ce- 
spiti comincerà ad aver luogo il mat- 


N Segretario Delegato: A. BETTIO. 


tino di domenici 30 del mese di mag- 
gio a mezzodì nel locale della detta 
‘o Donnaregina n. 24 alla 


officina al La 


presenza del detto Collegio Arbitrale 


e della Deputazione rappresentante il 
dr 


Patrimonio suddetto e sarà 

nelle domeniche susseguentiì. Laonde 

si avverte il pubblico per mezzo della 

presente inserzione nel Giornale. 

Il Ragioniere e Segretario 
G. MiaLiaccIo. 


Il sottoscritto notaro, delegato con 
decreto deli’ill.mo signor pretore del 
3* mandamento di Roma del giorno 29 
corrente aprile, rende noto a chiunque 
possa avervi interesse, e per tutti gli 
effetti di legge, che con il giorno 5 

rossimo maggio, alle ore 9 antimeri- 

iane, ad istanza del sig. conte Fran- 
cesco Sarazzan?, tutore della minorenne 
Amslia, si procederà all'inventario dei 
beni del defunto conte Luigi Sarazzani 
nell'ultimo domicilio del medesimo 1n 
via Porta Pinciana, n. 37, p° 4°. 

Roma, 30 aprile 1875. 

1992 D. Ewrico Caro notaro. 


ESTRATTO DI SENTENZA. 

In nome di Sua Maestà Vittorio Ema- 
nuele II per grazia di Dio e per vo- 
lontà della Nazione Re d’Italia 

Il pretore del 2° mandamento di Ro- 
ma ha emanato la seguente sentenza 
nella causa fra Fontana Francesco 
contro Soracco Elena, vedova di Gre- 
gorto Giannini, domiciliata in Costan- 
tinopoli, contumace. 

Il pretore, definitivamente pronun- 
ciando in contumacia della Suracco 
Elena, vedova Giannivi, la condanna a 
pogare lire 404 20 per il titolo di cui 
n citazione, e le spese tutte del giu- 
dizio pi lire 41 65 per vacazione 
e serittìi, escluso il costo della sen- 
tenza. 

Destina l’usciere Tommaso Berti per 
la notifica della detta sentenza, col 
mezzo d’inserzione in gazzetta. 

Roma, 16 aprile 1875 — Firmat:: Luigi 
Nardi Dei pretore, e Camillo Vitali vi- 
cecancelliere. 

Letta e pubblicata a forma di legge. 

Roma, 16 aprile 1875 — Firmato: Ca- 
millo Vitali vicecancelliere. 

Roma, 30 aprile 1875. 

L’usciere del 2° mandamento 
1993 Ù Tornmaso BERTI. 


—_==<|Bartolemeo Salomono - 


1693 


Il Consiglio d'amministrazione pela sna tornata del 27 ccrrente ba etab lito 
che l'assemblea generale ordinaria degli azionisti abbia luogo nel gierno 16 


Siccome il più vivo desiderio del Consiglio è quello che gli azionisti pren- 
Jano viva parte neli'andamento della Sccietà, e che cunoscano tutto cio che 
risguarda i loro più vitali interessi, così ha anche deciso che l'assemblea sarà 
tenuta in Rieti nel vostro Stabi}imento. 

Le azioni per essere ammessi all'assemblea dovranno essere depositate 
presso la Direzione della Società in Roma, via Margutta, palazzo Alibert, piano 
primo, entro il 14 maggio p v., oppure presso lo Stabilimento in Ricti, a mano 
del signor Gaetano Sorge magazziniere delia Società, entro lo stesso giorno. 

Per avere diritto ad un voto basta che un azionista sia possessore di tre 


luogo per mancanza di deposito del 


quarto delle azioni o di 20 azionisti come prescrive lo statuto, alloca l’assem- 
blea s'intenderà prorcgata alla susseguente domenica, cicè al 23 miggio suc- 


Nell’assemblea saranno trattati gli “ggetti del seguente 
Ordine del giorno: o 
1° Rel:zi-ne del presidente © del consigliere delegato per le parti che li ri- 


2° A privazione del bilancio dal 1 aprile 1874 al 31 marzo 1875. 

3° Nomina di tre sicdacatari pella revisione del bilancio 1876. 

4° Numiua di tre consiglieri m-ncanti. 

Pel Consiglio d'amrministrazione 


Ad istanza del Ss'igocr Gismmaria 
Fascia, pela qualità di amministrstore 
d:1 Pripe:pe di S. Severo, domiciliato 
in Pescolamzzza, si cit n°, in escon- 
ziene della deliberazione del tribunale 
civile di Benevento del di 19 Aprile 
1675, registrata con marca annullata, 
e dell’artic: lo 146 Cud'ce procedura ci- 
vile i sigaori Cosimo Jadanza - Angelo 
D'Andrea - D.menico Tizzani - Luigi 
Cresi - Cleonico Cardone - Antunio e 
Marco De Temmaso - Cosimo Caporaso 
- Giuseppe Carpinone - Bartolomeo 
Paolo, Andrea Pietro e Ignuzio Fueci 
- Autoaio Jadanza - Florenzio Tacerna 
- Girolamo Zaccara - Filippo Tirone - 
Aotonio Pinelli - Antonio e Francesco 
Orlando - Pietro Frangicsa - Saverio 
De Moraco - Fortunato Fucci - Ger- 
vasio Scocca - Eredi di Guglielmo 
Man lato - Carlo Carriera - Fostunato 
De Nunzio - Giovanni Sagliana - Ad- 
dario e M:chele Orlando - Luigi e For- 
tunato Cardone - Girolamo e Domepi- 
cantonio Jadanza - Eredi di Cosimo 
Senzamici - Francesco Scocca - Gia- 
como De Jesu - Rartolomeo Salomone 
- Alessandro Sanzaro - Vedova di An- 
tonio Saenzamici - Angelo e Bartolomeo 
Salomone - Alessandro Sanzaro - Ve- 
dova di Antonio Senzamici - Angelo © 
Alessandro 
Sanzaro - Vedova di Autonio Senza- 
mici - Angelo e Bart.lomeo Salomone 
- Pellegrino Scocca - Angelo Msstro- 
nardi - Pasquale Pulcigi - Eredi di 
Andrea Petrori - Miche!e Caruso - Sa- 
verio Mastronardi - Pellegrino Scocca 
- Giuseppe Cavallazzo - Resa e Baota 
Sensamici - Andrea Petroni - France- 
sco Scocca - Angelo S:lomene - Luca 
Jadanza - Bartolomeo Zarra - Michele 
Mantelli - Cosmo e Autonio Furgione 
- Vito Tracce - Filippo Gagliardi - 
Onorio Scocca - Francesco Tracce - 
Donato De Monaco - Giovanni Sac- 
chetta - Giovanni Santillo - Donato 
Do Monaco - Angelo Zarra ed altri, 
domiciliati tutti in Pietralcina, a com- 
parire innanzi al pretoro di Pescola - 
mazza nel giorno 29 maggio 1875, per 
assistera alla prestazione del giura- 
mento del perito eletto Filippo Mor- 
ganella ed agli atti successivi, per e- 
seguirsi lo scandaglio del prodotto av- 
prossimativo del corrente anno 1875, 
di grano, granone, orzo, avena ed al- 
tro che possa raccogliersi da' detti co- 
loni nell'ex-fendo Forno Nuovo, in te- 
nimento di Pietralcina, e soggetto a 
terraggio a favore del Principe di S. 8r- 
vero, salvo ogui dritto, 1965 
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GIUNTA LIQUIDATRICE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA 


AYVYEISO D'ASTA per la vendita di beni nppartenenti a Enti morali ecclesiastici conservati 
per effetto della legge 19 giugno 189783, n° 1402. 


Sì fa noto gl pubblico chs alla cre Dieci antimeridiane del giorno Quixpici 
del mese di maggio 1875, nella sala delle vend:te d.lla Giunta liquidatrie» 
dell'Asse ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incurabil, n. 6, piavo tur- 
reno, alla presonza di uno dei membri della Giunta medesima, e colla as- 
sistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo 
migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali: 


1° Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- 
gine e separatamente per ciascun lotto. 

go Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in nna Cassa 
dello Stato, a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è 
aperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de- 
posito potrà anche effettuarsi presso il Cassiere della Giunta nel suo ufficio 
posto nella suddetta via degli Incurabili, civico numero 5-2, piano 3°, ed es- 
sere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100, 
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa, a norma del- 
l’ultimo listino pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale del Regno anteriormente al 
giorno del deposito. 

8° Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni. 

4° La prima offerta non potrà eccedere il minimum come appresso fissato 
per ciascun lotto. 


5° Saranno ammesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli arti- 
coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852. 

6° Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le offerte 
di due concorrenti. 

7° Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de- 
positare presso il ricevitore della Giunta il 5 per 100 sull'importo del prezzo 
per cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e tasse relative, 
salva la successiva liquidazione, non che l'importo presuntiyo delle scorte che 
si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del prezzo d'incanto. 

Le spese di stampa e dell’asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti 
rispettivamente loro aggiudicati. 

8° La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute 
nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i giorni 
dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nell’uffizio suddetto. 

9° Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione. 

10° Dell'ammontare dei eanoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili 
che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente 
capitale nel determinare il prezzo dell'asta. 


Avrertenea. — Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 6 405 
del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà dell'asta 
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mexzi sì 
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi san- 
zioni del Codice stesso. 


| e AIA fac T TR SE SE LORA I nie DI Vari Rei Lisi mrgro) di ale prata eli te acari SR de E dit, RIIEZIZNZ MINIMUON 
# I DEPOSITO 

ES a PREZZO delle offerte 
: | = PROVENIENZA | DENOMINAZIONE E NATURA | ti per cauzione) in aumento 
58 | d'incanto delle offerte sul prezzo 
di Ù va Ù 


‘ 88! Gupitolo di S. Pietro 


Gruppo di case ccstituenti un bell'isolato, con più cortili, rimessa, stalla, gra- - 
in Vaticano 


naro, ecc., posto nel rione XIV Borgo, e circoscritto dalle vie di Bcrgo Nuovo, » | 
civici numeri 131 al 188 (e 139 secondo la pianta censusle), vicolo del Campa- ' | 

mile, civ.c1 numeri 2 ali°8, via di Burgo Sant'Angelo, civici numeri 119 al 123, | H | 

| | 

| 

I Ì 


‘ e vicolo della Ferrata, c.vico n. 2. A catasto, nel prospetto A dei fabbricati, 81 | 
i trova descritto al n. 451 della mapra del rione suddetto per i 
il 
Ù 


di stima 


Piani ‘Terreno Primo Secondo Terzo, 
Vani 35 17 Ù 
con una rendita dichiarata, per la tassn fabbricati, di annue lire 4620 37. 

affittata a molti inquilini, uua metà dei quali si trovano con locazioni sca. . 
dute, e quelle degli altri sono ssadibili negii anni 1874, 1875, 1876, 1877, ed i 


una soltanto giunge al 31 maggio 1830. 


Idem Cesa posta in Roma iu via d.ll'Alb:rgo di C.vitavecchia, civici numeri 70 al 74, 8,250 » 
e vicelo del Granc:o, n_10, descritta in catasto (Prospetto 4 dei fabbricati) al | 
numero 755 della mappa del rione V Ponte per 

Piani Terreno Primo Secondo , | 


| 
Vani 5 5 6 i | 
| 
| 


superficie tavole censuali 0 12, pari ad ara una e centrare 20 ; rendita accortata, I 
perla tassa fabbricati, annue lire 203 40. 1 

Confina colla via e vicolo suddetti, e con le proprictà di Cianfaravi Giuseppe, 
salvi, ecc. 

Secondo le notizie somministrate dal Capitolo proprietario, risulterebbe at- 
fittata, per la complessiva corr.sposta di annue lire £84 80, a cinqua diversi 
inquilini, quattro dei quali senza locazione, o con locazione scaduta, l’altro | 
con locazione scadibile li 30 novembre 1876. 


Casa p 17,700 » 1,770 » 100 » 
dell'Arco der Cappellari, 


spetto 4 dei fabbricati) ai numeri 176 e 177 della mappa del rione VI Pa- 
rione per ssi 
offitta 


Idem osta in Roma al vicolo dell'Arco degli Acetari civico numero 27, e via 


158 
civici numeri 117 a 122, descritta in catasto (Pro- 


I 

Piani Terreno Primo Secondo Terzo 
Vani 5 3°. 3 3°. . 

superficie tavole censuali 0 13, pari ad ara una e centiare 30; rendita accer- 
tata, per la tassa fabbricati, annue lire 1025 15. | 
| 

il 

I 

I 

tl 

Ì 


Confina colla via e vicolo suddetti, e con le proprietà di Della Noce France- 
sco, Prosperi Angelo, Degli Abati Gioacchino, e dei fratelli Sottovia, salvi 
altri, ecc. 

Secondo le notizie somministrate dal Capitolo proprietario, risulterebbe af- 
fittata, per la complessiva corrisposta di annue lire 1320, a sei diversi inquilini 
con locazioni scadibili negli anni 1875 e 1877, meno una che sarebbe scaduta 
li 3ì agosto p. p. 


154 2,140 » 100 » 


Casa posta in Roma in via di Borgo Nuovo, civici numeri 17 a 20, e via di Borgo 
Vecchio, civici numer165 6 66, descritta in catasto (Prospetto A dei fabbricati) 
al numero 478 della mappa del rione XIV Borgo per 

Primo Secondo Terzo. 

Vani 5 9 gig? 
superficie tavole censuali 0 16, pari ad ava una e centiare 60; rendita accer- 
tata, per la tzssa fabbricati, aunue lire 1128 90. 


Idem 21,400 >» 


Piani Terreno 


—rrachitit bela ———_icziio rt ilo i aio 
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| e e rie ine ct fn 

MINIMUM 

PREZZO | DEPOSITO | jelle offerte | 
per cauzione] in aumento 


d'incanto sul prezzo 
delle offerte di Sii) 


DENOMINAZIONE E NATURA 


rogressivo 
dei lotti 
o 
kol 
(=) 
< 
vi 
= 
IS) 
z 
N 
b 


N° pi 


VETTE | 
I Confina con le vie suddette e con le proprietà di Pipini Erminia e Gasperini 


imninza 


Francesco, testè succ»ss0 al Capitolo di S. Lorenzo e Damaso, salvi, ecc. 

Secondo le notizio somministrate dal Capitolo proprietario, risulterebbe at- 
fittata a sette diversi inquilini con locazioni acadibili negli anni 1876 e 1877, 
meno una scadutu li 31 ottobre p. p, per la corrisposta complessiva di annuo 
lire 1749, compreso il merito di un locale terreno ritenuto dallo stesso Capitolo 
per uso di munizione, 


620 » 50 » 


1551 Capitolo di S. Pietro | Casa posta in Roma in via di Borgo Vecchio, civici numeri 25 e 26, descritta in 6,200 » 
in Vaticano sat (Prospetto A dei fabbricati) al n. 507 della mappa del rione XIV 

orgo per 

ni Piani Terreno Primo Secondo Terzo  Sofîitta, 


Vani 2 2 2 2 2 


suparficie tavole censuali 0 05, pari a centiare 50; rendita accertata, per la 
| tassa fabbmcati, annue liro 841 85. 
Confina con la via su ldetta e con le proprietà della Confraternita del SS. Sa- | 
gramento per gl altri tre lati, salvi, eco. 

Secondo le notizie somministrate dal Capitolo proprietario risulterebbe affit- 
tata, per la complessiva corrisposta di lire 482 25, & cinque diversi inquilini, 
uno du’ quali senza locazione e gli altri quattro con locazioni scadibili negli 
auni 1875 e 1877. 


I 
| 
| | 
156 Idem ; | Casa pesta in Rma nel vicolo dei Moroni, civici numeri 35, 36, descritta in ca- 
| 
| 


515 » 50 » 
tasto Prospitto A dci fibbricati) ul numero 1044 della mappa del rione XIII 
Trast-vere por 
Piani Terreno Primo , 
Vani 4 . 
superfici» tavole censuali 0 08, pari a centiare 80; rendita accertata, per la 
tassa fabbricati, aunue lire 335 40. 
Confina col vicolo suddetto e colle proprietà di Vetoli D. Giovanni, dill'Ar- 
1 e spevsle della Consolazione, 0 dell'ex Casa religiosa dei PP. Ministri degli 
| Anfermiin S. Giovanni della Malva, 8<iv1, ecc. 
| Secando le potizie somministrate dal Capitolo proprietario, è ritenuta in 
affi.to ‘a due diversi inquilim, entrambi ccu locazione scaduta du molti anni, 
| e per la con-plessiva corrisposta di annuo lire 335 40. 
Ù 


157 ldem 


_c-koogremb—€mr____mr 


- ect ente 


ue 
Di 
I 
n 
=) 
“ 


500 » 
circa chilometri nove, descritta in catasto (Mappa n* 100 dell'Agro Romano) | 
ai numeri 45 al 79, e 147 e 148, dell « complesaiva superficie di tavole censuali | 
4025 99, pari ad ettari 402 cd are 60; con un estimo catastale di scudi 20,159 91, 
pari a. lro 108,359 02. | 

Cinfina con le tenute di Mimmoli, Cusal del Marmo e Mazzalupo delio stesso 
Capitolo, di Porcareccia del!’Arcispedale di Santo Spirito in Sassia, di Maz- 
zalu, etto e di Mente Arsiccio di Ludovisi-Boncompagni duchessa Maria ia 
Massimo, sulvi, ecc. 

Risulta affittata, 1ns'eme alla tenutella di Mazzalupo (Lotto 158), a Pisoni ! 


| 
I 
I 
Ì 
Î 
Ì 
Picecla tenuta di Palmarola situata fuori di Porta Angelica, alla distanza di ; 222,000 » | 22,200» 
| 


nno 


I 

I Aut mo a tatto settembre 1878 per istrumente in atti Pomponi 18 aprile 1836, 

: o perla complessiva corrisposta di lire 22,843 76 ; 0 secondo le notizie date dal | 
Uspitolo propritt., le tasso comunali e provinciau sono a carico dell'aflittunrio, | 


| Idem + Tenutella di Mazzalupo situata fuori la Porta Angelica, alla distanza di circa | 166,000 » 16,600 >» 500 » 
| cluloractri undici, descritta in catasto (Mappa 128 dell'Agro Romano) ni n:- | 
| i meri loi al 177, della complessiva superficie di tavole censuali 1274 52, pari 
| ad ettari 127, are 45 e centiare 20; con un estimo di scudi 15,075 28, pari a 
lire 81,029 63. 
I Confina ccn le tenute di Mazzalupetto e di Luchina di Ludovisi-Boncompagni 
| duch-ssa Maria in Massimo, di Porcareccia dell Afciapelala di Santo Spirito in 
Sassia, v di Santo Nicola della primogenitura Aldobrandini, goduta da Bor- 
gbese principe D. Camillo, salvi, eco. 
È »ffittata, insieme all’altra tenutella di Palmarola (Lotto 157), a Pisoni An- 
tono a tutto settembre 1878 per istrumento in atti Pomponi 18 aprile 1866, e 
per la complessiva corrisposta di lire 22,848 75; e secondo le notizie date dal 
Capitolo propriet , le tasse provinciali e comunali sono a carico dell'affittuario. 


159 Idem Picccla tenuta di Casal del Marmo situata fuori la Porta Angelica, alla distanza | 205,000 » 20,500 » 500 » 
di circa chilometri sette, descritta in catasto (Mappa 100 dell'Agro Rumano) 
ni numeri 80 al 104, 106, 107 e 149, della complessiva superficie di tavole cen- ; 
suali 3843 10, pari ad ettari 384 ed are 81; con un estimo di scudi 19,155 11, 
pari a lire 102,958 72. 
Confina con le tenute di Mimmoli, Torrevecchia, Sant'Agata e Palmarola 
dello stesso Capitolo, di Monte Arsiccio e della Luchina della duchessa Ludo- 
v.si-Boncompngni in Massimo, di Castelluce a di Boncompagni-Ludovisi priu- LÌ 
cipe D. Baldassarre, e dell'Inzuccherata dell'Arcispedale di Santo Spinto in 
Sassia, salvi, eco. 
Risulta affittata ai fratelli Persi a tutto settembra 1878 por istromento in atti 
Pomponi 9 gennaio 1866, e per l’annua corrisposta di lire 11,905 62, oltre le 
| tasse provinciali e comunali, e più annue lire 89 75, frutto 5 per cento della 
spesa di un nuovo fontanile, giusta le notizie date dal Capitolo proprietario. 
NB. I foadi, qualunque ne siano la descrizione e i numeri catastali, si vendono nel modo e misura onde sono ritenuti dagli attuali affittuari. Le scorte 
vivo o morte che ki trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutate nell'atto della consegua al deliberatario, a termini dell'articolo 83 del rego- 


lamento 22 agosto 1687. 
Roma, adcì 30 aprile 1875. PER LA GIUNTA 
981 Il Segretario Capo: Mamotti. 
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BANCA ROMANA, Slutzine al 10 del mese di Ape 160, 


Si ccimpra qualunque quantità di 


FRANCOBOLLI DI STATO 


na USATI. 
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr. 23 sett, 1874, N. 2237) L. 15,000,000. |, Dirigorato gorirero a, Gilardi, Coro 
DO ATTIVO. se AVVISO, 


suol Casio e î L. 18,246,500 % Si deduce a notizia che, ad istanza 


1 Fadnne riser i E : della signora ‘Teresa Corsi, vedova e 
, . . e Ù 
| 1 Cambiali e boni \ a scadenza non maggiore di \ leo: sodo del fa Carlo Buffetti, e delle 
del ‘l'esoro ) 3 mesi. P . L. 29,285,202 13 ) signore Marianna o Luella, Balletti, 
I \ pagabili in carta | ia. maggiore di 3 mesi 5,065,412 59 / 1, 94; al | [tirlie e coer. di dello stesso Carlo, as- 
| Lortafoglio ' Cedole di rendita e cartelle estratte . . . : di (° ia n 34,350,614 72 salito dal pon Ha, ELVI Mariti ignor 
I Boni del Tesoro acquistati direttamente . ., micntiati a Home, via delle Coppelle, 
Cambiali in moneta metallica. . . . ., ì ‘|u. 9, rappresentati dal procuratore Pio 
i | Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , 5 Spe ” i Micale- Amat, a Sab clan e ie 
=» li 
| Anticipazioni LL. + nazio, * 5832261 68 |ilvallier, domiciliato în Francia a La- 
i ( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 5,482,437 38 marche (Dipartincata dei Vongea son 
Id. id. er conto della massa di to. 3 ; 4,931 81 me coerede del fu sno genitore Luig 
| Titoli Id id. Li fondo pensioni 0 Hi Va n 6,147,359 19 '{Cavallier, nonchè la signora IRcsa 
ii fe tti ri li Ì ui bi \ ‘ |Cavwailier vedova Badovaille, domici- 
ti Effetti ricevuti all'incasso. =. .0.0.0.0.0.0 n ” Lata pure in Francia al villaggio des 
i Crediti , è ci È È È E . 3 ® La l . e de 3 n ‘ | Ò .|Bordes presso Bonat Creuse, come co- 
| BONFOPENEO Lean 318996 67. (erede, della di Cavalleri gli 
eoere i - 
1 Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ” " ; nit;re, a comparire nell'adienza del 
| Partite varie. . dele , sa le . . è Gi ne NT n n 3,614,253 33 Kierna; 17 giugno corrente Aunbe Der 
' 1 -- - —- |sentirsi condannare al pagamento della 
: ToraLe . . . LL. 68,810,686 49 [summa di lire:4907 66, in quanto a lire 
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alia chiusura di esso . . . si 72,672 39 DO 66 Fer re atua maggior Romina 
fi TOTALE GENERALE . L. 68,883,268 85 | at fa Lingi Garallien ed in Sisato Pa 
‘ [lire 844 per frutti decorsi dal giorno 
. PASSIVO. to) sì embre 1870 al febbraio 1000, 
e n Dr eni e e I n I facnhè vengano condannati cital 
a TREE I 
; PIENE INS ITS O OTO dee en n e no 1,594, utur a ra ) 
| Circolazione biglietti Banca, fedi di credito al nume del Cassiere, boni di cassa . . . no 44,508,448 , [culla complessiva somma di lire 4907 66 
| Conti correnti ed altri debiti a vista LL. LL... LL. 1,804,287 42" dal gicine dell SSLARA Apia 
:| Conti correnti ed altri debiti a scadenza SI EE E E EE n 322,509 77 Isntenza eseguibile provvisoriamente 
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . SE È î ' ‘non estante opposizione od appello, e 
| Partito vario, 60202 +» 2,282,489 62 .|senza cauzione, e colla condanna del 
; SERIE. | [citati a tutte le spese, ece. 
I Torate . . . LL. 67.912,743 ,' Roma, 28 aprile 1875. 
3 Rendite del corrento esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . A 910,515 89! 11943 Francesco FausTI UB0. 
| 


TOTALE GENERALE. L. 68,883,253 85 


(1* pubblicazione) 

Con decreto 19 aprile 1876 del tribu- 
nale civile di Torino, sopra ricorso 
presentato dalla signora Celestina Gar- 
rone, moglie di Paolo Sola, rosidento 


Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa în circolazione 
al 10 del mese di aprile 1875 (Regolamento art. 36). 


VALORE: i t i NUMERO: ita Somza: ADI » | TorALE in Torino, si dichiarò spettare alla me- 
Sara 9.40 545,60, ; desima, quale erede universale del fu 
se L o n DuIgoo Vi | L. 26,172,559 , Antonio Tapella fu Filippo, la proprietà 
da L. 1000 67193 6493/0007 del certificato sul Debito Pubblico ita- 


liano, 5 0/0, col n. 141205, della rendita 
di lire 370, in data 7 maggio 1870, i- 
scritta a favore del detto Tapella, con 
ordine all’Amministrazione del Debito 
Pubblico di tramutare tale certificato 
in rendita al portatore. 

2002 V. BARETTA proc. capo. 


Biglietti di piccolo taglio cioè da L.0 50, 1, 5, 10,20. . . . .  L. 18,335,898 , 
CircoLazione  ». L. 44,508,448 , 


1, 44,508,418 ©) è di uno a 2 90 
L. 45,812,735 42 è di uno a 2 51 


Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione... —. 
la circolazione L 44,508,448 00 ] 
e gli altri d»- 

{  biti a vista  L. 1,304,287 42 | 


Il rapporto fra la riserva L. 18,216,500 90 sn e 
SESTA PRETURA DI ROMA, 

Il sottoscritto, per cgni effetto di 
ragione, deduce a pubblica notizia che 
sotto il giorno ventisette SPIE p. p. il 
signor Giordano Apostoli avvocato 
cavaliere Giuseppe fu Domepico, nato 
a Sassari, domicil'ato in Roma, Re- 
gio impiegato, dichiarò con atto for- 
male di accettare a nome di sua fig:ia 


Prezzo corrente delle azioni è ARTE e I a 
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . a È; 


Distinta delli Cassa e Riserva. 


pi e argento . . . . . . . « . . . . . . . . . . L. MERO si Maria Dorotea, soggetta alla sna pa- 
Biglietti oa NE SIOE RO. ” 6.120.000 tria podestà siccome minorenne, la e- 
guietti consorzia n 9120,000 , redità del fu signor Giovanni Antonio 


Biglietti d'altri Istituti di emissione 2/2/0001 1D0LDD1D011 ; 


> at Sanna, deceduto in questa città il nove 
ToraLa . +» + L. 18,246,50090 


ÈE anno corrente, riservandosi 
ogni diritto, azione e ragione che possa 
Si ulia menzionata sua figlia. 


Tale accettazione intese farla col he- 


Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. nefizio d'inventario. 


Salle cambiali ed altri effetti di commercio LL. 0.0.0. L. 500 Con questa seconda pubblicazione 
Sulle cambiali pagabili in metallo . i A N 1 as sè «el PA ” id. resta annullata, per errore incorso, 
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . i è . . 5 a lira ‘ 5 id. quella inserita nella Gazzetta Ufficiale 
Salle anticipazioni di sete . . . È 3 ì l 3 . dica Mn ha È del 50 aprile prossimo scorso, n. 101. 
Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . + so een Ri » # Rema, 1° maggio 1875. 

Sui conti correnti passivi a IO e el se ela i at La so 21200 199;0 Pel cane: G. MATTEOLI» 


0 
Roma, 26 sprile 1875. a A ALT dar i 
il GovenNnaATORE It Capo Contabite CAMERANO NAT ALE, gerente. 


1995 G. GUERRINI. 8, Piccioni. “ — HOMA Tip Essor Borra, 


